
PER  BRACCIANO  UNA  NUOVA

SQUADRA PER UN NUOVO PROGETTO

Per dare finalmente voce ai cittadini ed interrompere un modus operandi della

politica, per cui le decisioni vengono dall'alto e i cittadini le devono subire, la

Coalizione che sostiene la Candidatura dell’Avv. Renato Cozzella è convinta

che  sia  necessario  un  rinnovamento  della  classe  politica  e  che  una  nuova

squadra  di  amministratori,  con  nuove  idee,  si  impegni  per  concretizzare

esclusivamente gli interessi della popolazione e del territorio.

Per questo motivo, indipendentemente dalla provenienza e dai proponenti, ci

siamo uniti in una proposta elettorale unitaria che ha un solo fine ed una sola

convinzione: qualunque progetto finalizzato al bene comune merita di essere

portato avanti dall’Amministrazione.

La sintesi di questa convinzione portata avanti dai gruppi, viene espressa nel

migliore dei modi dalla figura di Renato Cozzella, Presidente del “Consorzio per

lo sviluppo economico e turistico dei Comuni rivieraschi del Lago di Bracciano”,

avvocato con pluriennale esperienza legale al fianco dei sindacati dei lavoratori,

amministratore competente e appassionato, estraneo ed esterno rispetto alle

logiche ed alle dinamiche che da anni hanno influenzato la politica locale.

Ci sono tante diverse realtà che formano la nostra società, ognuna degna di

nota, ognuna con i suoi problemi e i suoi desideri, ognuna con la propria visione

sul migliore funzionamento della comunità. 

Noi ci proponiamo di raccogliere la voce di tutti, ascoltando i singoli individui, le

associazioni, i gruppi ed i comitati, senza alcun pregiudizio o remora, ed è per

questo motivo  che,  a  garanzia  di  questo percorso,  abbiamo proposto come

candidato Sindaco la figura di Renato Cozzella.

Il programma elettorale che proponiamo è soltanto una sintesi del nostro modo

di immaginare un percorso amministrativo che porti al miglioramento della vita
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nella nostra comunità, una base dalla quale partire per raccogliere suggerimenti

e critiche costruttive che portino al miglioramento delle idee di partenza, senza

pregiudizio alcuno.

Amministrazione

Democrazia partecipata

Dare  ai  cittadini  la  possibilità  di  esprimere  opinioni  sull'operato
dell'amministrazione, ed eventualmente formulare proposte e fornire soluzioni a
problematiche di natura locale, tramite un forum aperto ai cittadini sul sito del
Comune.

Adottare  i  regolamenti  attuativi  necessari  per  rendere  realmente  operativi  i
referendum popolari, sia deliberativi sia abrogativi, su materie di competenza
locale. 

Introduzione  della  "delibera  popolare"  per  proporre  iniziative  da  discutere  e
votare in Consiglio Comunale in tempi certi (questo istituto, adottato anche in
Svizzera,  potrebbe  essere  affiancato  a  quello  del  referendum  popolare).  I
Comitati propositori, attraverso una raccolta firme, potrebbero vedere la propria
delibera,  compilata  e  suddivisa  in  articoli,  discussa  e  votata  in  Consiglio
Comunale in tempi certi (compresi tra i due e i tre mesi). Nel caso la delibera
fosse  respinta  dal  Consiglio  Comunale,  trasformare  l'azione  popolare  in
referendum propositivo, senza dover raccogliere di nuovo le firme.

Adottare l'Assemblea Pubblica su richiesta dei cittadini, per dare ai cittadini la
possibilità  di  convocare  un'assemblea  pubblica.  All'assemblea  dovranno
partecipare gli assessori interessati per rispondere alle richieste dei cittadini ed
il dibattito sarà regolato e moderato.

Trasparenza e accesso agli atti

Realizzare la trasparenza, oltre che decantarla, porta dei vantaggi oggettivi e
molto più concreti di quanto si possa pensare: significa controllare l'operato dei
rappresentanti politici, riducendo zone d'ombra o (peggio ancora) clientelismo e
corruzione. I cittadini di Bracciano non dovranno più trovarsi nella situazione per
cui le tasse pagate servono a coprire “buchi” di bilancio del Comune, anziché
finanziare i servizi erogati e la loro efficienza.

Per raggiungere l’obiettivo proponiamo di:
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❖ Rendere  automatica  la  pubblicazione  di  tutte  le  spese  effettuate  da
ciascun dipartimento,  azienda controllata,  agenzia (l'obbligatorietà non
basta, serve l'automatismo); 

❖ Realizzare un ufficio gare ed appalti e vigilare sugli stessi, come non è
mai stato fatto finora. 

❖ Istituire l'Osservatorio sulla Trasparenza, con la cittadinanza attiva e le
associazioni  che,  in  maniera  totalmente  volontaria,  vigileranno  sulla
corretta osservanza degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n.33/2013 in
tema di  Trasparenza  da  parte  del  Comune di  Bracciano  e  delle  sue
aziende controllate e partecipate.

❖ Realizzare un bilancio trasparente e aiutare la comprensione da parte di
tutti  i  cittadini  organizzando  incontri  con  i  cittadini,  durante  i  quali
vengano spiegate le varie voci che lo compongono.

❖ Introdurre  trasparenza  e  facilitazioni  di  accesso  alle  infrastrutture
pubbliche comunali (palestre, locali,  aule, abitazioni): pubblicare online
l'elenco delle infrastrutture, per poterne verificare le disponibilità.

❖ Introdurre un sistema informatico/telefonico per snellire le procedure di
prenotazione.

❖ Garantire sempre la diretta in linea e la registrazione delle riunioni del
Consiglio  Comunale,  della  Giunta  e  delle  commissioni,  creando  per
ognuna un archivio digitale.

❖ Costituire una Banca Dati in linea delle gare di appalto a livello locale,
delle ditte vincitrici degli appalti  e delle relative certificazioni antimafia,
dei consulenti e dei fornitori comunali.

❖ Pubblicare in linea un rendiconto annuale degli obiettivi raggiunti e delle
risorse impiegate dall'amministrazione locale, di facile consultazione per i
cittadini. 

❖ Istituire il Consiglio Comunale aperto, prevedendo nel corso dell'anno un
numero variabile di  sedute del Consiglio Comunale aperte ai  cittadini,
durante  le  quali  essi  potranno  intervenire  sui  temi  specifici  portati
all’ordine del giorno con proposte ed opinioni. 

❖ Creare un registro in linea delle istanze ricevute con le risposte fornite
dalla Pubblica Amministrazione. 

❖ Istituire  e  pubblicare  in  linea  un'agenda  per  ogni  assessore,  che
compileranno con le attività e i lavori svolti.

Bilancio partecipativo

La funzione principale di questo strumento è quella di coinvolgere i cittadini
nella  governance  locale,  promuovendo  la  partecipazione  dei  cittadini  alle
politiche pubbliche locali, concorrendo alla creazione di proposte partecipate
da inserire nel bilancio preventivo dell'Ente, cioè alla previsione di spesa e
agli investimenti pianificati dall'amministrazione.

Questo strumento rappresenterà, inoltre, uno strumento di ascolto, relazione 
e comunicazione, permettendo ai cittadini di esporre le loro necessità e 
problematiche, di avere maggiore contezza delle spese previste nel bilancio 
di valutare l'operato dell'Ente, di indirizzare le scelte dell'Amministrazione 
sugli interventi pubblici da realizzare o i servizi da implementare o migliorare.

Questo percorso di partecipazione sarà supportato dalla comunicazione e 
dall'uso di strumenti per informare, coinvolgere e raccogliere idee. 
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Rendere i cittadini realmente attivi e partecipi della vita e delle problematiche
del  territorio  in  cui  vivono,  inoltre,  si  traduce  anche  in  maggiore
consapevolezza, responsabilizzazione e senso civico della cittadinanza.

Attraverso  il  bilancio  partecipativo  si  può  dare  ai  cittadini,  ai  Comitati,  ai
Consigli  di  Quartiere  ed  a  qualsiasi  altro  portatore  di  interessi  nell'area
comunale,  quali  imprese,  associazioni,  aziende,  etc.,  la  possibilità  di
formulare  proposte  in  merito  alla  destinazione  dei  fondi  del  bilancio
comunale attraverso incontri prestabiliti. 

In sintesi i principali obiettivi che il bilancio partecipativo persegue sono:

❖ facilitare  il  confronto  con  la  cittadinanza  e  promuovere  scelte  e
decisioni condivise, riducendo anche i conflitti;

❖ rispondere  in  modo  più  efficace,  alle  necessità  dei  cittadini,  e
assicurare una maggiore corrispondenza tra bisogni da soddisfare e
risorse disponibili;

❖ coinvolgere i cittadini nel processo nella gestione pubblica attraverso
forme di democrazia diretta;

❖ ricostruire un rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini.

Come realizzare un bilancio partecipativo

È possibile individuare differenti  percorsi  di  definizione e attuazione di
questo strumento: 

● l'Amministrazione  può,  attraverso  momenti  di  confronto,
raccogliere le necessità e le proposte dei cittadini e poi decidere
sulla base di esse l'impiego delle risorse per rispondere ai bisogni
e ai suggerimenti emersi

● Oppure è possibile prevedere una partecipazione più diretta dei
cittadini,  che  attraverso  momenti  e  strumenti  adeguati  sono
chiamati  a  scegliere  come  investire  una  quota  delle  risorse
economiche dell'ente.

● Le  valutazioni  e  le  proposte  dei  cittadini,  generalmente,  non
riguardano l'intero bilancio, ma una parte del budget dell'ente. Uno
o più capitoli di spesa del bilancio che interessano direttamente la
cittadinanza (per esempio i trasporti locali o le politiche culturali e
sociali). L’Ente stabilisce la quantità del budget e i cittadini sono
chiamati  a  confrontarsi  per  decidere  come  investire  i  soldi
disponibili. È possibile anche prevedere un bilancio partecipativo
rivolto ad un target preciso o ad un gruppo particolare di cittadini
(per esempio giovani, anziani, etc.).

Il processo partecipativo al bilancio pubblico sarà suddiviso in tre macro –
fasi:

❖ informazione e comunicazione: pianificazione della comunicazione
verso  i  cittadini,  si  predispongono  gli  strumenti  –  sito  web,  social
network, forum, campagna di comunicazione, pubblicazioni, depliant,
etc.  –  e  si  informa la  cittadinanza sull'iniziativa e sulle  modalità  di
svolgimento;

❖ consultazione  e  partecipazione:  attivazione  del  processo  di
consultazione e di  partecipazione: organizzazione degli  strumenti di
raccolta  delle  proposte  e  delle  idee,  realizzazione  di  incontri,
consolidamento dei risultati ottenuti nela fase di consultazione;
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❖ valutazione,  definizione  e  diffusione:  l'Amministrazione  valuta  e
prende decisioni  in  funzione della  fattibilità  delle  proposte  raccolte,
andando  a  definire  il  bilancio  e  restituendo  informazione  alla
cittadinanza.

Proposta di partecipazione cittadina

In materia di progetto sociale, proponiamo la realizzazione di tavoli di lavoro per
aree tematiche aperti alla cittadinanza:

❖ mobilità urbana, spazi verdi e sostenibilità ambientale; 
❖ lotta alla povertà e al disagio, promozione dell'occupazione giovanile e

cooperazione sociale; 
❖ creazione di spazi per la cultura e valorizzazione dei beni culturali; 
❖ cura della persona, servizi  socio sanitari  e integrazione delle persone

con disabilità (vedi Tavoli di lavoro pubblici, sezione Sanità).

Il  fine  è  realizzare  una  cittadinanza  basata  sulla  reale  partecipazione  e
condivisione, offrendo, ove necessario, occasioni di formazione – ipotizzando
incontri  mensili  coordinati  da  cittadini  volontari  supportati  da  un  comitato
scientifico.

Ripartizione degli Uffici Amministrativi

Proponiamo  una  diversa  ripartizione  degli  uffici  amministrativi,  nonché

l'aggiornamento e la riqualificazione del personale amministrativo. 

La  proposta  per  ristrutturare  gli  Uffici  Amministrativi  del  Comune,  e  in

particolare l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, si basa sulle linee guida di

seguito descritte:

Sportello polifunzionale del Cittadino (SPC)

❖ Questo  sportello  sarà  strutturato  in  modo  tale  da  permettere  sia
l'accesso diretto,  sia  la  possibilità  di  prenotare  i  servizi  online,  sia  di
ricevere risposte e conferme tramite Posta Elettronica Certificata (PEC)
qualora ne ricorra il caso.

❖ Molti servizi anagrafici potranno essere resi tramite un servizio online,
mentre  attraverso  la  prenotazione  potranno  essere  resi  disponibili  i
documenti  non accessibili dal sito, riducendo considerevolmente i tempi
di attesa. Attraverso la prenotazione, sarà comunicato il giorno di ritiro
del  documento  senza  fila  o  lista  di  attesa,  rivolgendosi  allo  sportello
appositamente predisposto.

❖ Saranno  messi  a  disposizione  anche  servizi  di  informazione  e
partecipazione del cittadino. In particolar modo, visto che il volontariato
nel nostro territorio è una realtà viva e attiva, e rappresenta una risorsa
che dev'essere valorizzata, tutelata e sostenuta, si è pensato di aprire
iscrizioni  a  liste  di  volontariato.  Per  fare  qualche  esempio:  per  la
Protezione  Civile,  per  servizi  socio-culturali,  per  i  Canili  e  i  centri  di
accoglienza per animali abbandonati eccetra.

❖ Tali risorse di volontariato potranno poi essere impiegate sia nell’ambito
della Protezione Civile, sia in aiuto e affiancamento alla Polizia Locale,
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per esempio fuori  dalle  scuole per  la  sorveglianza di  bimbi  e genitori
nell’attraversamento della strada, nella vigilanza del passaggio a livello
(considerando  che  molti  studenti  passano  sotto  le  sbarre  chiuse  per
correre verso il treno in partenza) eccetra.

❖ Sempre attraverso lo SPC sarà possibile accedere a una biblioteca on-
line e, favorendo ed appoggiando il collegamento di questa attività con i
gruppi di volontariato, semplificare l'accesso ai servizi di biblioteca anche
a persone affette da problemi di mobilità.

❖ Per quanto concerne il volontariato a sostegno dei centri di raccolta di

animali, le attività saranno affidate a volontari di associazioni animaliste.

Sportello di Sostegno alle Attività produttive ed alle microimprese

Questo sportello sarà dedicato sia a coloro che abbiano intenzione di entrare

nel mondo imprenditoriale, sia alle giovani imprese, sia a chi ha un’attività già in

corso.

Oltre ai  noti  servizi  già presenti  con il  SUAP, l’ampliamento dei servizi  dello

sportello  offrirà  anche  la  possibilità  di  vedere  posizioni  online  in  CCIAA,  in

Agenzia  Entrate  ed  in  Enti  Previdenziali,  quali  l’INPS;  offrirà  consulenze  a

rotazione da parte di vari Enti e professionisti, che agiranno su base informativa

e volontaria previo accordo con il Comune.

Sarà un punto di informazione e condivisione per commercialisti, e il punto di

scambio  di  opinioni  tra  tutti  i  cittadini  che vogliano agire  in  proprio.  Fornirà

assistenza  per  l'accesso,  tramite  canali  dedicati,  a  bandi  "Start  up";  fondi

regionali  a  sostegno  delle  PMI;  accesso  al  micro  credito,  tramite  enti  in

convenzione o con Enti preposti.

Anche qui i servizi saranno prenotabili via mail o PEC, e le informazioni e le

news saranno divulgate sia tramite canali ad hoc, sia tramite il sito del Comune

in collaborazione con Enti a sostegno delle Imprese.

Sportello tecnico e tributi 

Lo sportello accorperà tutta la gamma di servizi al cittadino che spaziano dalla

revisione di una cartella, alla possibilità di versare i tributi tramite pagamento

POS:

❖ riscossione tributi locali (IMU, TaRSU etc.);
❖ pagamento mense e asili;
❖ pagamento multe;
❖ conteggi, rettifiche o riscossioni di altro genere.
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❖ Questo sportello sarà accessibile al  pubblico previo appuntamento da

richiedere  online  o  tramite  prenotazione  allo  Sportello  Polifunzionale

(SPC), in modo da evitare flussi insostenibili all’operatore. 

❖
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Gestione dei Rifiuti

In  materia  di  gestione  dei  rifiuti,  intendiamo  introdurre  alcune  novità  ed
innovazioni.

❖ Individuare di nuove aree in cui realizzare isole ecologiche
❖ Rendere  finalmente  operativa  la  tariffa  puntuale,  da  applicare  alla

raccolta porta a porta già attiva in tutti i quartieri della città. 
❖ Intervenire presso la ditta appaltatrice del servizio, per concordare la

realizzazione di  un approccio personalizzato con helpdesk dedicati
alle varie tipologie di  utenti  serviti  dal  gestore di  servizi  ambientali
(cittadini, attività commerciali, aziende, amministratori di condominio,
pubblica amministrazione). 

❖ Intervenire presso la ditta appaltatrice del servizio, per organizzare un
servizio di  raccolta differenziata per le attività commerciali  (negozi,
centri  commerciali,  industrie,  palestre,  teatri,  cinema)  con  tariffa
puntuale  anche  per  loro.  Per  i  rifiuti  delle  attività  commerciali
dev'essere  attuato  un  approccio  dedicato  in  funzione  del  tipo  di
attività.  Istituire  lo  sportello  informativo  per  le  aziende  che  possa
anche indicare le aziende di riciclo.

❖ Creare accordi con la Grande Distribuzione Organizzata (GDO) per la
riduzione  dei  rifiuti  incentivando  la  scelta  di  prodotti  con  minor
materiale  d'impacchettamento  (per  es.:  incentivazione  ai
supermercati per la vendita di prodotti alla spina e per i prodotti della
filiera  locale;  incentivazione  l’introduzione  del  vuoto  a  rendere  nei
supermercati).

❖ Creare un programma per il recupero dello scarto organico di bar e
ristoranti. 

❖ Creare  un  "last  minute  market"  (mercato  dell'ultimo  minuto)  per  i
prodotti alimentari in scadenza

❖ Introdurre l'obbligo della separazione dei rifiuti  nei mercati  rionali  e
nelle feste di quartiere oltre che in tutti gli uffici pubblici.

❖ Creazione  di  un  organo  di  vigilanza  e  controllo:  l'istituzione  di  un
organo  di  vigilanza  sull'azienda  incaricata  della  raccolta  e
smaltimento dei rifiuti, che controlli la corretta applicazione ed il pieno
rispetto delle condizioni contrattuali. 

❖ Arredo urbano: miglioramento degli arredi urbani introducendo cestini
e contenitori per rifiuti differenziati 
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Agricoltura

Il  nostro programma in ambito agricolo punta a favorire la preservazione del
territorio  attraverso  pratiche  sostenibili  sia  in  campo  rurale  che  sociale.  Lo
scopo  è  la  salvaguardia  dei  produttori  e  dei  consumatori  virtuosi  con  la
promozione dell'agricoltura biologica e naturale, e tramite l'uso di strumenti in
grado di preservare l'economia agreste locale. Nello specifico cercheremo di
dare la precedenza alla qualità degli alimenti prodotti dando maggior spazio alla
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biodiversità, alle specie autoctone, alle produzioni locali  e ricorrendo sempre
meno ai beni di consumo provenienti da luoghi lontani.

Uno degli  obiettivi  è  quello  di  rendere  il  nostro  sistema agricolo  più  solido,
favorendo l'aggregazione sociale intorno al mondo. 

I  nostri  intenti  non  si  vogliono  limitare  ai  confini  della  mera  produzione  e
all'ambito agreste, bensì spaziare sui meccanismi che possano essere applicati
per una efficiente diffusione di questi beni di consumo, che devono essere visti
sempre più in forma di aggregato di valori etici e sociali.

Proponiamo di iniziare questo percorso a livello comunale usando gli strumenti
già esistenti in altri  comuni, quali l'aggregazione in cooperative formate dagli
stessi cittadini, l'uso degli strumenti di "garanzia partecipativa", la promozione di
mercati di soli produttori (senza intermediazione) in aree strategiche della città
che  siano  garanzia  di  trasparenza  e  di  equo  compenso  per  cittadinanza  e
produttori,  che possono diventare un punto fisso di  incontro tra  domanda e
offerta in ambito locale. 

Tutte  queste  proposte,  ovviamente,  devono  prevedere  un  opportuno  piano
formativo, attraverso l'organizzazione di corsi di libera fruizione.

Azioni

❖ Mettere a disposizione delle aziende agricole del territorio comunale un
fondo  per  abbattere  i  tassi  di  interesse  per  investimenti  specifici  nel
settore agricolo.

❖ Incentivare i metodi di produzione biologica dando la priorità alle aziende
condotte da giovani e da donne, il cui reddito totale derivi principalmente
da agricoltura.

❖ Promuovere un nuovo tipo di  economia basata su buoni  sconto negli
scambi commerciali tra azienda e azienda (quindi aziende agricole ma
non solo) e tra azienda e cittadino, in modo da favorire la filiera locale e
trattenere la ricchezza sul territorio.

❖ Individuare i terreni vocati all'orticoltura per poterli destinare a orti sociali
col vincolo di coltivazione con metodi sostenibili: fondamentale sarà la
cura  del  custode  organizzatore.  Il  progetto  sarà  condotto  attraverso
aziende campione e orti sociali.

❖ Favorire la nascita di un Consorzio di preservazione e divulgazione di
specie autoctone.  Il  Consorzio  avrà l'obbligo di  mantenere la purezza
delle specie e fungere da rete di scambio.

❖ Promuovere corsi di formazione gratuiti aperti a persone di ogni età, per
fare  educazione alimentare  alla  cittadinanza,  trattando per  esempio  il
tema dei  prodotti  di  stagione  e  autoctoni  oppure  il  riconoscimento  di
prodotti naturali.

❖ Informare la cittadinanza in cosa consistono il DES (distretto di economia
solidale)  ed  i  GAS  (gruppi  di  acquisto  solidale).  Inoltre  il  comune
potrebbe  mettere  a  disposizione  di  GAS  e  DES,  sia  una  struttura
informatica che permetta di organizzarsi al meglio, sia locali per poter
organizzare  riunioni,  punti  di  incontro  e  scambio  di  beni  di  consumo.
Estendere i mercati di soli produttori in ogni quartiere (i cosiddetti "farmer
market", mercati contadini) e in zone strategiche della città

❖ Promuovere le  "feste del  raccolto"  dei  prodotti  tipici  di  Bracciano che
coinvolga in prima persona il cittadino, dalla coltivazione (o allevamento)
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fino  al  consumo  del  prodotto  finito,  con  esempi  di  lavorazione  del
prodotto come avviene già in alcune feste di paese.

❖ Proporre anche alla grande distribuzione di collaborare con i produttori
virtuosi  (quelli  che lavorano con  i  GAS)  per  poter  vendere  nei  centri
commerciali con prezzi proposti dai produttori stessi e regolamentati dai
consumatori  della  rete  GAS,  non per  entrare  in  concorrenza,  ma per
fornire al cittadino la possibilità di approvvigionarsi di tali prodotti anche
se fuori degli stessi GAS.
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Energia

Tenendo presente che il nostro Comune deve fare rete con il territorio che lo
circonda,  possiamo  portare  avanti  una  serie  di  iniziative  e  progetti  che  ci
possano far raggiungere gli obiettivi prefissati, lavorando per realizzare quartieri
sostenibili con una rete intelligente (c.d. "smart grid"), nella quale i cittadini sono
produttori  e  consumatori  di  energia  e  scambiano  i  surplus  energetici  non
utilizzati. 

Il futuro dello sviluppo economico e dell’ambiente ha bisogno di energia nuova,

vale a dire energia rinnovabile. D’altro canto le fonti tradizionali, i combustibili

fossili,  sono inquinanti  e limitate ed è ormai un obiettivo perseguito a livello

mondiale  quello  della  riduzione  dell’incidenza  del  contributo  di  tali  fonti  alla

produzione energetica.

Partendo  da  queste  premesse  il  fabbisogno  energetico  comunale  verrà

ricercato, quanto possibile, in fonti esclusivamente rinnovabili  e sostenibili, in

modo da massimizzare i vantaggi sotto diversi aspetti: ambientale, economico e

sanitario.

Poiché  riteniamo  che  la  politica  energetica  vada  indirizzata  prioritariamente

verso la riduzione dei  costi  e verso lo sviluppo delle fonti  rinnovabili  e delle

tecnologie  a  basso  consumo,  la  politica  comunale  dovrà  definire  azioni  e

iniziative  per  ridurre  l’impatto  energetico  delle  proprie  strutture  e  di  tutto  il

territorio comunale nel suo complesso. 

I risultati da perseguire sono:

❖ aumentare la possibilità di soddisfare il fabbisogno energetico;
❖ recuperare denaro che possa essere reinvestito.

Azioni

❖ Dotare tutti gli uffici pubblici e delle società con partecipazione comunale
di  lampade  a  basso  consumo  energetico,  e  attuare  politiche  di
informazione per la riduzione degli sprechi. 

❖ Fornire un'adeguata informazione sugli usi e gli sprechi di energia per le
imprese e i cittadini. 
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❖ Ridurre  drasticamente  i  consumi  e  gli  sprechi  energetici
dell'Amministrazione Comunale, tramite un preciso piano di investimento,
il  cui  risparmio derivante si  rifletta  positivamente sul  singolo cittadino
attraverso le tasse comunali. Tale riduzione avverrà mediante l’adozione
di  comportamenti  virtuosi  negli  uffici  pubblici:  spegnimento  luci  in
assenza  di  personale,  sostituzione  delle  lampadine  con quelle  a  LED,
spegnimento dello standby delle apparecchiature elettroniche al termine
del loro utilizzo, regolazione corretta della temperatura all’interno degli
ambienti sia per il riscaldamento che per il raffreddamento.

❖ Riqualificare  energeticamente  gli  edifici  comunali tramite  l'applicazione
delle tecniche di intervento adeguate alle varie casistiche (per esempio
eventuali  vincoli  storici,  artistici  e  normativa  edilizia  urbanistica),
riducendo al minimo con i dovuti accorgimenti la dispersione termica ed
il  consumo  per  il  riscaldamento  con  sistemi  a  maggiore  efficienza
energetica. Il Comune provvederà per ogni immobile di sua proprietà a
redigere  un  apposito  documento  preventivo  attestante  tutte  le
dispersioni  energetiche  presenti  nell’edificio,  al  fine  di  provvedere  a
migliorarne  l’efficienza  anche  sotto  tale  aspetto  qualora  l’immobile
necessitasse di opere di restauro o manutenzione

❖ Coprire  con  impianti  fotovoltaici  gli  edifici  pubblici,  i  parcheggi
scambiatori  e  altri  spazi  utilizzabili  a  tal  fine,  incrementando
l’autoproduzione di energia elettrica, con eventuale scambio sul  posto
del surplus autoprodotto. Per le installazioni su edifici pubblici comunali
(scuole, uffici,  etc.)  si  prenderà in considerazione la sostituzione degli
attuali impianti di riscaldamento e raffreddamento con sistemi a pompa di
calore. Quest’intervento porterebbe un cospicuo risparmio per le casse
comunali.

❖ Sostituire  gradualmente  e  ovunque  possibile,  tutti  i  gruppi  ottici  degli
impianti  di  illuminazione  pubblica  del  Comune  con  lampade  a  led  o
comunque a risparmio energetico, introducendo in tutti i casi in cui sia
tecnicamente  possibile,  l’alimentazione  attraverso  pannelli  fotovoltaici
locali.

❖ Avranno  priorità  di  sostituzione  o  implementazione,  tutte  le  zone
periferiche  che  ad  oggi  hanno  sofferto  scarsa  attenzione
nell’illuminazione pubblica.

❖ Sostituire progressivamente gli  attuali  autobus con mezzi  più efficienti
eventualmente anche a gas, che prevedano anche il recupero energetico
in frenata. 

❖ Realizzare una gestione ecologicamente compatibile del bosco (Progetto
Parco). Il Comune si farà parte attiva per promuovere, insieme all'Ente
Parco  Naturale  Regionale  di  Bracciano  –  Martignano,  un  piano  di
gestione consapevole del Bosco e delle sue risorse.

❖
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Acqua

Vigilare  sull'effettivo  rispetto  da  parte  di  ACEA  ATO2,  di  tutte  le  clausole

contrattuali, con particolare riguardo alla revisione e manutenzione della rete di

distribuzione  dell’acqua  sull’intero  territorio  comunale  quale  condizione

essenziale per l’erogazione dell’acqua potabile.

Riteniamo  inoltre  nostro  dovere  intervenire  su  CoBiS  ACEA ATO2  affinché

adegui la rete circumlacuale di raccolta delle acque nere di tutti i comuni che si

affacciano  sul  lago  di  Bracciano.  L’ampliamento  della  rete  è  ormai  opera

indispensabile, dato che al momento della sua costruzione intorno al lago di

Bracciano i Comuni interessati contavano non più di 40.000 abitanti tra residenti

e  non,  mentre  oggi  i  cittadini  residenti  sono  diventati  circa  70.000  per

raggiungere il numero di 100.000 nel periodo estivo.
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Urbanistica e territorio

La  sostenibilità  dell’insediamento  urbanistico  si  verifica  con  il  mantenimento

dell’integrità  dell’ambiente  naturale,  con  il  corretto  funzionamento  delle  reti

tecnologiche e con la qualità delle soluzioni spaziali.  Il territorio è una risorsa

limitata, e in quanto tale va sfruttata in modo razionale e oculato, mettendo fine

al  consumo  del  territorio  senza  adeguata  pianificazione  del  futuro.  

Il principio ispiratore sarà duplice: 

● da un lato, cercare di sfruttare al massimo ciò che già esiste, limitando il
consumo di  territorio,  favorendo e  privilegiando la  ristrutturazione e il
recupero del patrimonio edilizio esistente; 

● dall’altro,  inquadrare  l’azione  nel  campo  dell’urbanistica  nel  suo

complesso all’interno di un progetto più vasto di riassetto del territorio,

che ne valorizzi le peculiarità, tutelandone le caratteristiche ambientali e

che punti a uno sviluppo locale sostenibile.

L’organizzazione  e  la  pianificazione  territoriale  determinano  sia  la

qualità di vita, sia la ricchezza locale; pertanto è necessario importare

e integrare i processi decisionali consueti con quelli  più avanzati.  Il

Consiglio Comunale di Bracciano dovrà adeguare i propri strumenti

urbanistici  alle  conoscenze  moderne,  che  misurano  il  consumo  di

risorse  (energia,  materiali,  acqua)  e  la  riduzione  dell'inquinamento

(aria,  acqua,  rifiuti),  per  tendere  alla  realizzazione  di  spazi  di  vita

confortevoli e salubri; per far ciò, il Consiglio s'impegna a istituire una

Commissione Tecnica che riorganizzi il settore tecnico urbanistico del

territorio.  Vogliamo  una  revisione  degli  strumenti  urbanistici  per

focalizzarli su punti per noi essenziali, quali la riduzione del consumo

del suolo, la ristrutturazione e il recupero di edifici ed aree esistenti

già a vocazione edificatoria, secondo pratiche di bioedilizia, per avere

edifici  passivi  o  a  basso  consumo energetico,  usando  gli  incentivi

delle fonti rinnovabili, poiché possono ripristinare un mercato virtuoso

dell'urbanistica.

Per  promuovere la partecipazione dei  cittadini,  eventuali  opere pubbliche

dovranno essere realizzate nel rispetto delle aree verdi fruibili dai cittadini; la

costruzione e ristrutturazione di edifici pubblici esistenti rispettando i criteri di

bioedilizia.
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Il centro e le frazioni hanno eguale valore e rilevanza, ma non possedendo

le  stesse  caratteristiche,  necessitano  di  interventi  mirati  e  consapevoli.

Riteniamo che nelle frazioni sia necessario, per l’accesso ai servizi e per

favorire uno sviluppo socio-culturale diffuso:

❖ potenziare i collegamenti di trasporto pubblico;

❖ riaprire le strade comunali (esempio Vicarello-Oriolo);

❖ asfaltare e mantenere periodicamente le strade;

❖ mantenere e installare nuovi impianti di illuminazione;

❖ potenziare  le  risorse  naturali  attraverso  la  realizzazione  di  percorsi

naturalistici e turistici a piedi, a cavallo e in bici in tutte le frazioni;

❖ completare le lottizzazioni, tanto nella parti residenziali e di servizi privati che

nelle opere di urbanizzazione primaria (e secondaria se previste), alzando  il

livello  di  qualità  urbanistica  ed  architettonica,  adottando  procedure  che

tutelino, in egual misura tutti  gli  interessi degli aventi causa, in merito alla

realizzazione dell’urbanizzazione;

❖ recuperare il valore economico reale e potenziale del patrimonio edilizio dei

singoli proprietari e di quello esistente;

❖ sistemare le strade rurali e interpoderali;

❖ riqualificare le piazze cittadine, soprattutto nelle periferie come Vigna di Valle

e a Castel Giuliano.

Nello specifico, il Lungolago avrebbe bisogno di:

❖ riqualificare la viabilità da Bracciano al Lago;
❖ riordinare i parcheggi, pedonalizzare il lungolago nei giorni festivi e renderlo

fruibile per l’occupazione di suolo pubblico delle attività presenti;
❖ potenziare  le  risorse  naturali  attraverso  la  realizzazione  di  percorsi

naturalistici e turistici a piedi, a cavallo e in bici lungo l’intera fascia lacustre
nel territorio comunale;

Per contro, il centro urbano necessita di altri interventi:

❖ Implementare il piano PEBA (eliminazione delle barriere architettoniche) su

tutto il  territorio. Approvato all’unanimità dal Consilio Comunale, è rimasto

per anni lettera un’idea riposta nel cassetto, mentre ingenti investimenti sono
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stati dirottati su altre opere pubbliche (rotatorie milionarie, rifacimento, inutile,

dei selciati, milioni spesi inutilmente per il campo sportivo)

❖ migliorare l’efficienza energetica degli edifici per il contenimento della spesa

e dell'inquinamento;

❖ valorizzare le aree verdi e se possibile individuarne di nuove;

❖ rovesciare le priorità urbanistiche: priorità ai servizi ai cittadini e alla qualità

della vita;

❖ mappare e riqualificare aree e strutture inutilizzate da destinare a progetti di

utilità sociale e di riqualificazione;

❖ riportare il Mercato al centro storico (previo studio di fattibilità).

Salvaguardia del verde forestale

Il Lago di Bracciano è circondato da una cinta collinare che, pure se collocata a
quote modeste (tra i 150 e i 600 m di altitudine), offre una vasta gamma dei tipi
vegetativi dei boschi di latifoglie. Spesso i pendii sono stati nel tempo degradati
da incendi e tagli eccessivi. Per rimediare alle situazioni di degrado occorre, a
seconda dei  casi,  effettuare la riforestazione e rinaturalizzazione di  essenze
autoctone o rintrodurre delle specie botaniche recentemente scomparse, previa
bonifica dei luoghi.

Quindi,  con  forza  e  determinazione,  vogliamo riportare  nella  nostra  agenda
politica  la  salvaguardia  dei  vasti  boschi  pubblici  e  l'incentivazione  dei
rimboschimenti dei suoli dei privati.

Salvaguardia del verde pubblico

Le aree a verde pubblico sono patrimonio e ricchezza dell’ambiente urbano. 

È necessario delineare una strategia che aiuti a conservare la natura urbana,

attraverso  una manutenzione ordinaria  del  verde indirizzata  al  rispetto  delle

specificità delle piante, che vada oltre la potatura sistematica – che sovente va

a danneggiare la chioma.

Promuovere  la  comunicazione  sull’importanza  del  rispetto  del  ruolo  e  dei

benefici del verde pubblico, coinvolgendo la popolazione locale, le associazioni

di volontariato e tutti coloro che vogliono essere attivi sul territorio e tengono a

cuore il rispetto per il loro paese.

Sarà compito degli organi di Polizia Locale e, quando possibile, delle Guardie

Zoofile Ambientali  vigilare sul  rispetto  e la  tutela delle  aree verdi  pubbliche,
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intervenendo  ove  previsto,  anche  con  verbali  e  applicazione  di  sanzioni

amministrative.

Azioni in campo Urbanistica e territorio:

Studiare soluzioni per:

❖ aumentare i parcheggi in tutta la città, in particolar modo in zona Ospedale

Vecchio e Ospedale Padre Pio;

❖ rivedere  la  mappa  dei  parcheggi  a  pagamento,  favorendo  la  disabilità  e

l’occupazione di suolo pubblico per le attività commerciali;

❖ migliorare la viabilità;

❖ migliorare l’arredo urbano (panchine, fontanelle, toponomastica, insegne, e

così via);

❖ ampliare il parcheggio di Via Carlo Cattaneo (eventuale previsione ex-novo

sotterraneo all’esistente);

❖ incentivare i privati, per la omogeneizzazione degli arredi esterni;

❖ coordinare le società erogatrici di servizi per l’adeguamento alle normative

degli impianti in facciata.

Compiere i seguenti interventi urbanistici:

❖ rivisitare l’attuale strumento urbanistico vigente (Piano Regolatore):

➢ con particolare attenzione ai comparti delle zone C e relative sottozone,

➢ con rivisitazione delle zone B e relative sottozone,

➢ con rivisitazione delle zone F e relative sottozone;

➢ il tutto con particolare attenzione alle delimitazioni attualmente delineate

e con rielaborazione e verifica degli standard;

❖ mappare l’intero sistema fognario e idrico;

❖ riqualificare il territorio sotto l’aspetto idrogeologico PSAI;

❖ individuare  aree  faunistiche  con  la  realizzazione  di  opportuni  e  adeguati

osservatori sia faunistici che panoramici;
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❖ individuare e realizzare aree verdi attrezzate per il ristoro e il pic-nic.

Studiare la fattibilità dei seguenti punti:

❖ rimodulare i diritti di segreteria a seconda del carico di lavoro;

❖ riallineare e armonizzare il Regolamento Edilizio in conformità con il nostro

territorio e con le normative vigenti, soprattutto quelle in materia di risparmio

energetico (solare termico, fotovoltaico, geotermico ed eolico) e di acustica;

❖ creare il prontuario delle casistiche urbanistiche;

❖ riaprire le strade comunali, rendendole strade attrezzate;

❖ realizzare  il  Geographic  Information  System  (GIS)  per  la  pianificazione

urbanistica (Piano Regolatore Generale, Piani Territoriali Paesistici comunali

e regionali),  per la gestione delle risorse ambientali,  per la previsione dei

trasporti  e pianificazione in situazioni  di  emergenza e cosi  via.  Il  tutto  a

partire dal Sistema Informativo Territoriale (SIT),  un complesso di uomini,

strumenti e procedure che permettono l'acquisizione e la distribuzione dei

dati nell'ambito dell'organizzazione e che li rendono disponibili alla bisogna.

❖ riconvertire gli stabili ancora in buono stato o con valore storico e artistico;

demolizione e ricostruzione di  quelli  ormai  fatiscenti,  con reimpiego dello

spazio per nuove edificazioni, senza occupare nuovi appezzamenti;

❖ riqualificare  gli  edifici  abbandonati  per  scopi  di  pubblica  utilità  e  sedi

condivise per associazioni. 

❖ Riqualificare gli edifici di competenza comunale non utilizzati in strutture di

utilità  pubblica:  il  fine  ultimo  sarà  quello  del  perseguimento  dell’interesse

collettivo e della valorizzazione dell’associazionismo. 

❖ Promozione di interventi su aree ed edifici privati abbandonati per iniziative

di utilità comune (per esempio: campi sportivi, aree ricreative per persone e

animali, centri sociali, giovanili, per la terza età e di diffusione culturale);

❖ applicare  trasparenza  e  meritocrazia  nell’affidamento  dei  lavori  pubblici.

Introdurre criteri di valutazione del merito e della qualità delle opere eseguite

nelle  gare  di  appalto  e  negli  affidamenti  diretti,  privilegiando  le  aziende
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virtuose  e  locali.  Pubblicazione  online  degli  affidamenti  con  l’indicazione

della  valutazione  qualitativa  dei  lavori  eseguiti.  Definire  precisamente  le

responsabilità e le penali nei capitolati di appalto, con pagamento in funzione

del collaudo dell’opera.

Reperimento delle risorse

Il  poco felice momento economico in cui ci troviamo a vivere, non solo nella
nostra comunità, impedisce di poter redigere un programma ambizioso; tuttavia
ci spinge ad usare varie possibilità di finanziamento disponibili solo attraverso
una  specifica  conoscenza  da  parte  di  chi  decide  di  occuparsi  della  “cosa
pubblica”. Al momento il nostro piano di reperimento delle risorse si basa su tre
capisaldi:

❖ Il Lazio avrà a disposizione ingenti fondi UE e cofinanziamento nazionale:
obiettivo primario sarà quello di attivare progetti che possano accedere a tali
fondi;

❖ Partenariato pubblico/privato: partecipazione di privati  alla realizzazione di
opere pubbliche;

❖ accordi di programma
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Mobilità

Tra i vari problemi che ci sono a Bracciano c'è anche quello della viabilità. Con

l'aumentare  degli  abitanti  si  è  avuto  anche  un  forte  aumento  dei  veicoli  in

circolazione e spesso le strade sono congestionate dal traffico.

Intendiamo effettuare una valutazione ex novo di tutta la viabilità, avvalendoci di

ingegneri  e  tecnici  esperti  in  materia:  segnaletica  stadale,  attraversamenti

pedonali  mettendo appositi  segnalatori  luminosi,  parcheggi  liberi  con  strisce

bianche e a pagamento con strisce blu, dalla revisione delle zone pedonali e

creazione di nuove alla riapertura delle strade comunali.

Di fondamentale importanza sarà la riqualificazione della viabilità sul Lungolago

Giuseppe Argenti, con la creazione di parcheggi in prossimità del lungolago.

La  politica  di  mobilità  dovrà  essere  rispettosa  della  salute,  del  territorio  e
dell'ambiente  e  verrà  sviluppata  con  una  visione  del  tessuto  urbano  come
intreccio di luoghi naturali e artefatti, che portino ad ottenere una qualità di vita
migliore.

La politica deve ormai puntare a scelte urbanistiche di salvaguardia del territorio
e all'utilizzo di infrastrutture leggere e di spazi più vivibili.

Inoltre,  il  tema  della  mobilità  non  può  essere  disgiunto  dal  tema  della
salvaguardia della salute dei cittadini e dell'ambiente, necessità irrinunciabili e
prioritarie per una Comunità. 

Trasporto pubblico

❖ Rendere  competitivo  il  mezzo  pubblico  rispetto  al  mezzo  privato  in
termini di velocità di spostamento. 

❖ Revisione della rete del servizio pubblico di superficie al fine di ottenere
efficacia  ed  efficienza,  garantendo  maggiore  connettività  tra  diversi
mezzi realizzando punti di interscambio predisposti.

❖ Aumentare la frequenza delle corse dei trasporti pubblici e ridisegnare le
attuali  linee,  con l'obiettivo di  coprire tutto  il  territorio soprattutto  negli
orari di punta (esempio: orario d'inizio delle lezioni negl'Istituti superiori
del Comune).

❖ Rendere  gratuiti  i  trasporti  degli  scolari  per  le  famiglie  con  un  ISEE
inferiore a 15.000 euro l’anno.

❖ Aprire  a  nuovi  operatori  privati  indipendenti  che  possano  mettere  a
disposizione servizi complementari per orari o zone a domanda debole
(pulmino, monovolume, eccetera) secondo modalità stabiliti dal Comune
e vincoli sulla qualità del servizio offerto.

❖ Istituire sconti progressivi del servizio a mano a mano che l'utente della
tessera aumenta l'uso dei mezzi, grazie al conteggio effettuato tramite la
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tessera  stessa,  fino  al  raggiungimento  di  un  minimo  da  stabilire  con
l'azienda di trasporto. 

❖ Prevedere  sconti  sul  trasporto  pubblico  per  le  famiglie:  abbonamenti
familiari  scontati,  sconti  crescenti  sugli  abbonamenti  per  i  figli  oltre  il
primo.

❖ Realizzazione  di  un  sistema  di  car  sharing,  adeguamento  del  parco
veicoli esistenti a sistemi meno inquinanti o emissioni zero (Green Public
Procurement).

❖ Creare servizi pubblici nelle ore notturne, in occasione di manifestazioni
varie e durante il fine settimana.

❖ Pressione attiva  del  Comune su  Regione,  Trenitalia  e  Ministeri  per  il
miglioramento dei collegamenti a media e lunga distanza all'interno della
provincia  per  studenti  e  pendolari.  Porre  particolare  attenzione  ai
collegamenti  ferroviari  con  città  vicine  (direzioni  Viterbo  –  Roma  e
Campagnano – Ladispoli) e linee locali.

Mobilità privata

❖ Monitoraggio  strategico  in  punti  cruciali  del  territorio  (webcam  solar
powered)

❖ Illuminazione con lampioni solari (via della macchia con priorità)
❖ Integrazione  segnaletica  stradale  ed  illuminazione  stradale  (zona

Montefranco )
❖ Proteggere i percorsi pedonali, con particolare attenzione alla cura della

segnaletica  degli  attraversamenti  e  alla  loro  illuminazione  nelle  ore
notturne.

❖ Sviluppare e dare razionalità ai percorsi ciclabili per la creazione di una
rete uniforme che garantisca facili e sicuri spostamenti.

❖ Compiere  controlli  stradali  tramite  la  Polizia  Locale  mirati  al
miglioramento della sicurezza e non “per fare cassa”.

❖ Incentivare  i  veicoli  elettrici  attraverso  l'installazione  di  colonnine  di
ricarica pubbliche e privilegiarle nelle regole di circolazione, convertendo
progressivamente  il  parco  veicoli  dei  Comuni  del  Lago  con  mezzi
ecologicamente ed economicamente più.

❖ Ampliare il parcheggio della Stazione, sia degli spazi a pagamento che di
quelli gratuiti.

❖ Creare convenzioni  con aziende per  abbonamenti  aziendali  agevolati,
per l'uso dei mezzi pubblici. 

❖ Investire le risorse per la viabilità in maniera strutturata e programmata,
mettendo  a  punto  una  pianificazione  della  manutenzione  stradale
(strade, piste ciclabili, marciapiedi, parcheggi).

❖ Destinare alcuni parcheggi esistenti del centro storico ad uso esclusivo

dei residenti.

Ferrovia e stazione di Bracciano

La  stazione  ferroviaria  è  uno  dei  punti  focali  del  nostro  Paese.  Costruita

all’epoca fuori del centro abitato, oggi si trova nel pieno centro cittadino. Essa

rappresenta per i  cittadini  il  principale mezzo di  trasporto da e per Roma e

Viterbo.
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Sebbene sia previsto il raddoppio della linea fino a Vigna di Valle, una ulteriore

necessità è quella del rinnovamento e messa in sicurezza della stazione.

Punto  focale  affinché  la  ristrutturazione  possa  avvenire  è  la  riapertura  del

dialogo con RFI per la richiesta dell’erogazione dei fondi.

Per  ristrutturare  la  stazione  gl’interventi  fondamentali  da  affrontare  sono

l’abbattimento  delle  barriere architettoniche,  la creazione di  un sottopasso e

l‘apertura di varchi da e per i parcheggi di Via Udino Bombieri. Nello specifico:

❖ eliminare la passerella di legno in mezzo ai binari, realizzando un sottopasso

pedonale con relativa rampa di accesso per disabili per l’attraversamento dei

binari. La soluzione ottimale sarebbe quella di evitare l’istallazione di scale

mobili  o tapis roulant (come è stato fatto in altre stazioni del c.d. «anello

ferroviario») sia per limitare e abbattere i costi gestione e manutenzione, sia

per  evitare  d’incorrere  in  improvvisi  guasti  che  impediscano  l’utilizzo  del

sottopasso;

❖ allineare  le  porte  dei  treni  alla  banchina  (eliminazione  della  barriera

architettonica);

❖ sostituire  le  attuali  (insufficienti)  pensiline  con  modelli  che  prevedano  la
copertura  dell'intera  lunghezza  della  banchina  e  dotare  le  banchine  di
panchine per l’attesa dei treni;

❖ aprire  varchi  con  cancelli  per  i  parcheggi  di  Via  Udino  Bombieri,  con
conseguente riduzione dei tempi di percorrenza a piedi dei pendolari;

❖ istallare un sistema antivibrante per rotaie, per ridurre al massimo (se non 
del tutto) le vibrazioni create dall’interazione delle ruote e dei convogli con le 
rotaie (sistema con rotaia sospesa o isolata, sistema di fonoassorbimento 
con schiuma di mescola di gomma);

Mobilità ciclabile

❖ Completare ove possibile la rete ciclabile secondo standard di mobilità
moderna, vedendo lo spostamento in bici come un trasporto e non come
una gita di piacere, e garantendo dunque percorsi protetti, diretti, veloci e
senza interruzioni e tortuosità. 

❖ Abbattere le barriere architettoniche, ove possibile, per il corretto transito
sulle piste (dehors, paletti, scalini, eccetra).

❖ Creare coperture nei parcheggi di bike sharing tramite introiti  derivanti
dalla  vendita  di  spazi  pubblicitari  (agevolazioni  per  aziende
ecosostenibili).

❖ Rendere possibile il trasporto delle biciclette sui mezzi pubblici, mediante
portabici esterni sui bus. 

❖ Educare  all'uso  della  bici  e  delle  piste  ciclabili  tramite  la  Polizia
Municipale,  soprattutto  per  bambini  e  famiglie.  Questo  provvedimento
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avrà la doppia funzione di aumentare la sicurezza stradale e avvicinare i
cittadini a questo importante corpo municipale.

❖ Per  disincentivare  i  furti,  introdurre  l'utilizzo  di  adesivi  con  un  codice
identificativo rintracciabile dalle Forze dell'Ordine, oltre a rastrelliere dove
sia agevole legare il telaio alla struttura fissa
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Lavoro

Le politiche economiche e lavorative sono decise dallo Stato, ma il  Comune
deve  intervenire  con  una  serie  d'iniziative  che  incidano  direttamente  e
indirettamente sul lavoro e sulla tutela delle risorse e delle persone.

Proponiamo di  aprire  un  tavolo  di  confronto  permanente  con  INAIL,  Enti  di
formazione, Provincia e associazioni di categoria, CCIAA, liberi professionisti e
cittadini per:

❖ aiutare, con modelli  operativi pratici e realistici,  le aziende per garantire il
rispetto delle normative: l’obiettivo è quello di far lavorare tutti  nel rispetto
della normativa senza “rincorrere” adempimenti, consulenti, uffici ispettivi;

❖ reperire fondi per la formazione: la Regione e l'Unione Europea li prevedono,
ma spesso  a  causa della  complessità  delle  procedure  o  per  la  mancata
conoscenza dei fondi disponibili, tali fondi non vengono utilizzati;

❖ organizzare corsi per cittadini volontari, compresi professionisti in pensione,
per un controllo propositivo (e non punitivo) dei cantieri. Un modo possibile
per incentivare la partecipazione di professionisti ancora non in quiescenza,
potrebbe inoltre consistere nel proporre agevolazioni (o detrazioni fiscali) in
cambio di visite ispettive gratuite;

Imprese, artigianato e commercio

Negli  ultimi  anni,  l’apertura  di  grandi  supermercati  e  centri  commerciali,  ha
alterato decisamente la struttura economica del territorio. Per riequilibrare la
situazione e sostenere le realtà locali intendiamo:

❖ Promuovere  un'economia  etica  e  solidale  all'interno del  territorio,  con
particolare attenzione alle realtà che perseguono la filiera corta.

❖ Ridurre progressivamente  al  minimo l'addizionale  IMU per  gli  esercizi
commerciali sotto i 150 m2. 

❖ Introdurre la possibilità di  ad una locazione agevolata per gli  immobili
comunali, per attività di giovani fino a trent'anni. 

❖ Creare un fondo di incentivi per le aziende sotto i quindici dipendenti.
❖ Creare un fondo che investa esclusivamente in Piccole e Medie Imprese

(PMI – massimo quindici lavoratori) locali che producono esclusivamente
nella provincia settentrionale di  Roma, dando una possibilità  in più di
accesso al credito e permettendo così ai cittadini d'investire sulla propria
città.

❖ Creare un Comitato d'imprenditori, artigiani e commercianti che operi a
supporto  della  Giunta  e  dell'Assessorato  di  riferimento,  proponendo
iniziative ed azioni per lo sviluppo delle attività produttive del territorio e
che valuti e monitori costantemente l'operato dell’Amministrazione.

❖ Ruotare  i  fornitori  del  Comune  dando  la  precedenza,  a  parità  di
preventivo,  alle  imprese,  agli  artigiani  ed  ai  commercianti  locali,
garantendo pagamenti in tempi certi.

❖ migliorare i tempi di gestione delle pratiche e di risposta alle imprese, agli
artigiani ed ai commercianti a tutti i livelli. 
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❖ Mantenere un elevato livello di puntualità dei pagamenti ai fornitori da
parte della Pubblica Amministrazione.

❖
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Sociale

Le politiche sociali intervengono sul bisogno del singolo: cercano di promuovere
la dignità della persona al fine di giungere al benessere della comunità. Esse
sono  politiche  locali  territoriali  e  comunitarie  perché  presuppongono  il
coinvolgimento attivo della comunità,  di  tutti  i  suoi  attori  e di  tutte le risorse
economiche, sociali, culturali.

I  principi  fondamentali  ispiratori  delle  politiche  sociali  del  Comune  devono
essere quelli dell'equità, dell'uguaglianza, della continuità, della centralità della
persona, dell'efficacia e della trasparenza.

Le  Politiche  Sociali  sono  abbastanza  complesse  e  intense:  richiedono  un
impegno  quotidiano  sul  territorio.  Ci  proponiamo  di  approcciare  i  vari  temi
(povertà, anziani, giovani, asili nido, etnie, disabilità), attraverso tavoli di lavoro
e di confronto, a cui segui la ricerca di bandi pubblici  con fondi regionali ed
europei.

Asili nido e servizi per l'infanzia

La scuola e l'istruzione sono temi tanto delicati  quanto cruciali  per chi vuole
governare questo Paese.

Le  competenze  del  Comune  relativamente  al  comparto  scuola  riguardano
l'offerta didattica per la fascia da zero a sei anni (compresa la gestione di servizi
come quello  di  pulizia  nelle  strutture,  delle  aree verdi  esterne,  del  trasporto
scolastico) e l’edilizia scolastica.

I  servizi  per  l'infanzia  sono  strumenti  oggi  più  che  mai  indispensabili  per
conciliare  le  esigenze  familiari  e  occupazionali  dei  genitori  lavoratori.
L'amministrazione deve  pertanto  incrementare  gli  investimenti  nelle  politiche
sociali. 

I  principi  fondamentali  che  ispireranno  poi  concretamente  le  nostre  azioni
politiche saranno mirate al sostegno alle famiglie; alla lotta alla privatizzazione
dei nidi, alla sicurezza nelle strutture scolastiche e alle politiche d'integrazione. 

Le  precedenti  amministrazioni  hanno  puntato  su  interventi  finalizzati,
soprattutto, a fare cassa (salvo poi investire risorse in ambiti diversi, che nulla
avevano a che vedere con questi temi), per esempio la privatizzazione degli
asili  nido  e  la  progressiva  chiusura  della  scuola  materna  comunale.  Tali
interventi, di fatto, si scaricano sulle spalle delle giovani coppie, e calpestano
anche  i  diritti  di  maestre  e  lavoratori.  Privatizzare  o  chiudere  i  servizi  per
l’infanzia,  significa considerare l'istruzione come una mera spesa di bilancio:
per noi è un investimento. 

Alcune delle nostre indicazioni principali sono:

❖ sostenere  la  rete  pubblica  delle  scuole  dell'infanzia  e  degli  asili  nido,  se
necessario  anche  potenziandole  attraverso  nuovi  investimenti  (nuove
strutture, ristrutturazioni, formazione);
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❖ creare  un  sistema  pubblico  integrato  con  il  coinvolgimento  diretto  di
associazioni,  di  cooperative  già  operanti  sul  territorio  e  del  mondo
imprenditoriale, per elencare alcune:
➢ strategia  educativa  condivisa  secondo  linee  guida  fissate  per  tutti

dall'amministrazione  comunale  (stessa  carta  dei  servizi  e  momenti  di
coordinamento comune);

➢ contrattazione unica pubblico-privato con retribuzione analoga e piano di
formazione condiviso;

➢ stipulazione  di  convenzioni  con  il  tessuto  imprenditoriale  per
l'organizzazione di nidi aziendali e interaziendali aperti anche al territorio;

➢ regolazione di forme alternative di accoglienza quali ludoteche e spazi
bimbi,  tagesmutter (madri  di  giorno,  donne che accudiscono presso il
proprio domicilio contemporaneamente più bambini), eccetra.

Assistenza e tutela dei soggetti deboli

L'obiettivo è quello di mantenere gli stessi livelli di assistenza e tutela di tutti
quei soggetti che ne hanno diritto:

❖ anziani;
❖ disabili;
❖ disagiati psichici e sociali;
❖ minori con disagio familiare;
❖ diverse etnie;
❖ donne vittime di abusi e violenze;
❖ cura dei tossicodipendenti e degli alcolisti;
❖ ex detenuti.

In particolare si dovrà procedere ad un riesame delle effettive necessità e dei
costi,  tenendo presente le assegnazioni di  bilancio, al fine di  poter eliminare
eventuali sprechi e sovrapposizioni di servizi, permettendo così di diminuire i
servizi  sul  territorio  (es.:  ore  dedicate  all'assistenza  educativa  domiciliare  e
scolastica nei confronti dei minori disagiati e delle persone con disabilità, etc.)
garantendo  massima  trasparenza  e  partecipazione  per  eventuali
esternalizzazione dei servizi.

Disabilità

Il riferimento che l'Amministrazione dovrà avere per affrontare questo tema è la
convenzione ONU per le persone con disabilità.

La Convenzione sancisce il passaggio ad un nuovo approccio culturale verso la
disabilità, e ciò si concretizza nella formulazione di azioni politiche realmente
inclusive;  per  favorire  il  suddetto  passaggio,  è  necessario  riconoscere  e
valorizzare le diversità e tutelare tutti i diritti umani attraverso i principi contenuti
nella stessa Convenzione, all'articolo 3:

❖ il  rispetto  per  la  dignità  intrinseca,  l'autonomia  individuale  -  compresa  la
libertà di compiere le proprie scelte – e l'indipendenza delle persone;

❖ la non-discriminazione;
❖ la piena ed effettiva partecipazione e inclusione all'interno della società;
❖ il rispetto per la differenza e l'accettazione delle persone con disabilità come

parte della diversità umana e dell'umanità stessa; 
❖ la parità di opportunità; 
❖ l'accessibilità; 
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❖ la parità di diritti tra uomini e donne; 
❖ il rispetto per lo sviluppo delle capacità dei bambini con disabilità e il rispetto

per il diritto dei bambini con disabilità a preservare la propria identità.

Impiego della Protezione Civile

Al  fine  di  consentire  alla  Protezione  Civile  comunale  la  programmazione
d’intervento  in  uomini,  mezzi  e  strutture  in  caso  di  calamità  naturale  o
qualsivoglia evento disastroso, sarà necessario:

❖ realizzare il censimento della popolazione con disabilità, anziani e bambini;
❖ integrare il piano di prevenzione e informazione alla popolazione nel piano

comunale di protezione civile;
❖ diffondere la cultura di protezione civile in famiglia;
❖ attuare  la  campagna  “io  non  rischio”  e  programmare  esercitazioni  di

protezione civile coinvolgendo tutta la popolazione e le scuole.

Tavoli di lavoro pubblici

Per coinvolgere la cittadinanza al problema della disabilità,  ci  proponiamo di
realizzare  quattro  tavoli  di  lavoro,  divisi  per  aree  tematiche,  aperti  alla
cittadinanza, sui seguenti temi:

❖ mobilità urbana, spazi verdi e sostenibilità ambientale;
❖ lotta  alla  povertà  e  al  disagio,  promozione  dell'occupazione  giovanile  e

cooperazione sociale;
❖ spazi per la cultura e valorizzazione dei beni culturali;
❖ cura della persona, servizi socio sanitari e integrazione delle persone con

disabilità.

Tutto ciò al fine di realizzare una cittadinanza basata  sulla reale partecipazione
e condivisione, offrendo, ove necessario, occasioni di formazione – ipotizzando
incontri  mensili  coordinati  da  cittadini  volontari  supportati  da  un  comitato
scientifico.

Azioni

Promuovere una politica sanitaria nel territorio comunale di tipo culturale, per
far adottare stili di vita salutari e scelte di consumo consapevoli, per sviluppare
l'autogestione della salute (operando sui fattori di rischio e di protezione delle
malattie)  e  l'automedicazione  semplice,  con  un  piano  di  informazione  sulla
prevenzione primaria (alimentazione sana, attività fisica, astensione dal fumo) e
sui limiti della prevenzione secondaria (screening, diagnosi precoce, medicina
predittiva),  ridimensionandone  la  portata,  perché  spesso  risponde  a  logiche
commerciali.

Programmare la promozione della  medicina di  base e delle  cure domiciliari,
attraverso  campagne  informative  rivolte  ai  cittadini  per  il  ricorso  alle  cure
primarie  attraverso  i  medici  di  base  rispetto  alle  cure  ospedaliere  (costose,
pericolose e sempre più lunghe visti i tagli).

Effettuare  una  campagna  rivolta  ai  medici  di  base,  per  sensibilizzarli
sull'argomento. 

Compatibilmente  con  la  disponibilità  economica  comunale,  prevedere  aiuti
economici alle persone che vivono con un familiare completamente dipendente
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(allettato) in casa, al fine di fornire un aiuto economico per le spese extra non
dispensate dal SSN (badanti, presidi, farmaci non esentabili eccetra).

Creare un programma di prevenzione delle malattie cardio e cerebro vascolari,
e  degli  abusi  di  alcool  e  sostanze  stupefacenti,  attraverso  l'educazione
sanitaria, al fine di ridurre l'incidenza di malattie dovute ad abitudini o stili di vita
dannosi.

Con particolare riguardo per la disabilità:

❖ adottare i principi della Convenzione Internazionale sui Diritti delle Persone
con Disabilità, applicandone le norme nei regolamenti, nelle politiche e nei
servizi di propria competenza;

❖ favorire il coinvolgimento e la partecipazione delle persone con disabilità e di
tutte  le  associazioni  che  le  rappresentano in  tutte  le  fasi  dei  processi  di
costruzione delle politiche di sviluppo, comprese quelle decisionali;

❖ promuovere  l'informazione,  la  sensibilizzazione e  la  formazione al  fine  di
favorire una nuova cultura sulla disabilità basata sul rispetto dei diritti umani,
la  rimozione di  barriere,  ostacoli  e  discriminazioni,  il  sostegno alla  piena
inclusione e partecipazione alla vita sociale delle persone con disabilità, così
come stabilito dall'Organizzazione Mondiale della Sanità;

❖ appoggiare  l'organizzazione  di  una  giornata  di  celebrazione  della
Convenzione ONU da parte delle associazioni di  settore sostenendone le
attività attraverso la concessione del patrocinio;

❖ inserire sul sito Istituzionale del Comune di Bracciano un link che consenta
l'accesso  alla  pagina  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali
dedicata alla disabilità e non autosufficienza.

❖ disporre  la  possibilità  di  accedere  alla  richiesta  agl’incentivi  per  il
finanziamento  di  progetti  sperimentali  in  materia  di  vita  indipendente  e
inclusione nella società delle persone adulte con disabilità.

In una visione a lungo termine c'impegniamo a realizzare:

❖ il  programma  delle  politiche  sociali  per  il  futuro  della  Città  di  Bracciano
attraverso il coinvolgimento delle cittadine e dei cittadini negli Open Space
Technology (OST), una metodologia democratica sperimentata negli  ultimi
vent'anni  in  differenti  paesi  del  mondo,  che permette  di  creare  gruppi  di
lavoro e riunioni produttive in forma orizzontale e partecipata;

❖ la  costruzione di  una città  dove sia garantito  il  diritto  all'uguaglianza,  alla
salute, alla casa. Le buone pratiche della promozione dei diritti dell'infanzia e
dell'adolescenza  e  costruire  la  Bracciano  dei  bambini  e  delle  bambine.
Bracciano di domani sarà una città aperta e accogliente che dovrà vincere la
sfida del contrasto alle povertà e all'esclusione sociale".

     Scuola

L'educazione  civica  è  il  pilastro  portante  per  la  piena  realizzazione  del
programma. Il  cittadino informato, che partecipa attivamente alla vita politica
della sua comunità, sia essa città, regione o Stato, è l'anticorpo che protegge la
società da derive degenerative quali quelle che attualmente stiamo vedendo, in
Italia e nel mondo.

La scuola è il naturale veicolo per l'apprendimento, ed il Comune stesso deve
diventare la palestra dove esercitare quanto si apprende. I docenti e gli alunni
devono  avere  nel  Comune  un  interlocutore,  non  solo  per  vedere  risolte  le
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proprie problematiche, ma soprattutto per avere la possibilità di partecipare alla
vita pubblica come primi attori.

Contemporaneamente chi gestisce la macchina comunale, si trova a rispondere
del suo operato oltre che agli elettori già attivi, anche agli elettori in erba. 

Le reti sociali sono la prova del nove della buona amministrazione di una città. Il
loro  numero  è  indice  del  grado  di  partecipazione  della  cittadinanza.  Il  loro
atteggiamento  propositivo  misura  la  maturità  politica  dei  cittadini  ed  il  loro
coinvolgimento  nella  gestione  del  Comune,  oltre  alla  capacità  di  ascolto  e
autocritica degli amministratori del Comune. 

Le  reti  devono  essere  conosciute  e  riconosciute  dal  Comune  che  deve
agevolare  l'incontro  tra  i  cittadini,  mettendo  loro  a  disposizione  strutture
attrezzate, e riconoscerle come interlocutori eticamente cogenti nelle decisioni
da prendere.

La conoscenza e competenza sui processi democratici, sul funzionamento dello
Stato e, non ultimi, sui propri diritti e doveri, deve essere il primo obiettivo che
uno Stato si deve porre nella gestione della Cosa pubblica. 

❖ Primo in ordine temporale:  un'acquisizione che inizia dalla  primissima
infanzia; 

❖ Primo  in  ordine  di  importanza:  perché  ritenuto  garanzia  di  tenuta
democratica  della  società.  I  bambini  sono  il  punto  di  partenza  per
ricostruire  le  competenze  civiche  che  sono state  sottratte  al  cittadino
medio. Agendo sulla loro educazione non si pone solo la base di una
migliore società futura, ma si agisce indirettamente sui genitori stessi.

❖ Un punto non ulteriormente rinviabile: creare un nuovo plesso scolastico

a Bracciano Nuova e riqualificare quelli esistenti. Un passo da troppi anni

procrastinato  da  tutte  le  Amministrazioni  che  si  sono  succedute  nel

governo cittadino. 

Altra questione è quella della sicurezza e della manutenzione delle strutture
scolastiche.

Per questo è nostra intenzione costituire un tavolo permanente con i dirigenti
scolastici (o con loro delegati), affinché venga fatta una analisi delle esigenze
ed  una  pianificazione  degli  interventi.  Il  tavolo  di  lavoro  avrà  l’obiettivo  di
attribuire  un  ordine  di  priorità  agli  interventi,  studiarne  anche  la  fattibilità  in
termini  di  risorse  economiche,  fissare  la  tempistica  e monitorare  lo  stato  di
avanzamento del piano stesso.

Altro tema da promuovere attivamente nelle scuole è quello dell'integrazione e
dell'accoglienza.  Principii,  accanto  alla  valorizzazione  delle  diversità,
all'educazione civica e al rispetto ambientale, che devono essere promossi in
tutte le scuole pubbliche.

Giovani

Analizzare le problematiche, i bisogni, le aspettative e le tendenze dei giovani
anche  tramite  l'istituzione  di  un  osservatorio  permanente  sulla  condizione
giovanile. Progettare ed eseguire interventi conseguenti in direzione didattica,
culturale e di affiancamento agli aspetti più difficili collegati all'età della crescita:
problemi alimentari, sociali, da dipendenze, etc.
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Alcune delle nostre indicazioni principali sono:

❖ sviluppare  la  cooperazione giovanile  e  delle  varie  forme di  aggregazione
anche tramite strutture polivalenti in un’ottica intergenerazionale;

❖ destinare una struttura comunale alla gestione di una rete di associazioni
composte da giovani;

❖ sostenere lo sviluppo dell'identità dei giovani sul piano socioculturale e della
partecipazione attiva a programmi comunitari di mobilità;

❖ migliorare l'interfaccia tra il Comune e i giovani attraverso i nuovi mezzi di
comunicazione (social network e Internet);

❖ prevedere  la  partecipazione di  giovani  alle  fasi  progettuali  delle  iniziative
amministrative, per permettere loro di crescere e incidere concretamente sul
loro futuro.

Anziani

Le  conseguenze  dell'invecchiamento  della  popolazione  hanno  una  forte
ricaduta  sulla  strutturazione  dei  servizi  sociali.  Risulta  quindi  necessario  e
urgente incrementare l'attenzione alle esigenze della cittadinanza anziana sia in
termini di assistenza e di supporto specifico, sia in materia di attività ricreative e
iniziative  mirate  di  tipo  culturale,  sociale  e  sportivo.  Il  Paese  è  sempre  più
caratterizzato da una crescente presenza di popolazione longeva, e le persone
della terza età sono una risorsa viva ed insostituibile per il benessere sociale
della nostra città.

Alcune delle nostre indicazioni principali sono:

❖ incrementare le iniziative tese alla valorizzazione degli  anziani nel proprio
contesto  familiare  e  nel  tessuto  sociale,  come  soggetto  rilevante  per  la
società  (spazi  dedicati  all'interno  dei  vari  quartieri,  collaborazione  con  le
circoscrizioni  per  iniziative  di  tipo  culturale,  sociale  e  di  attività  fisica,
convenzioni speciali al fine di sviluppare progetti che favoriscano il contatto
tra le diverse generazioni);

❖ potenziare i centri diurni per anziani, anche parzialmente autosufficienti;
❖ sviluppare un servizio  di  screening della  popolazione anziana dedicato al

supporto di tutte le situazioni in cui le persone sole intendano continuare a
condurre una vita autonoma;

❖ promuovere  e  migliorare  l'assistenza  domiciliare  integrata  a  sostegno
dell'impegno  del  nucleo  familiare  a  favore  di  anziani  parzialmente
autosufficienti o non autosufficienti, in collaborazione con l'ASL;

❖ sviluppare un servizio di pronto intervento per piccole necessità a domicilio
degli  anziani  soli  (aiuto  domestico,  commissioni,  spesa,  etc.)  anche  in
collaborazione con le organizzazioni di volontariato;

❖ creare uno sportello dedicato alla popolazione ultrasessantacinquenne, che
diventi  punto  di  riferimento  per  le  risposte  alle  necessità  delle  persone
anziane, volto a promuoverne il benessere;

❖ sostenere  e  promuovere  le  attività  volte  a  prevenire  l'isolamento  e
l'emarginazione  delle  persone  anziane,  favorendo  l'aggregazione
intergenerazionale (orti sociali, circoli ricreativi e sportivi, feste, fiere, etc.).

Disabili

L'obiettivo  principale  è  quello  di  migliorare  la  qualità  di  vita  dei  disabili,
favorendo una vita indipendente e una piena partecipazione alla società. 
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Ancora troppi marciapiedi sono impraticabili per una carrozzella perché troppo
stretti  o  troppo  alti  o  privi  di  rampe,  molti  edifici  pubblici  e  privati  sono
difficilmente inaccessibili, il servizio di trasporto pubblico è carente in tema di
accessibilità, gl'interventi di assistenza e di progetti di vita sono insufficienti.

Compito prioritario dell'Amministrazione Comunale è differenziare progettualità
e  sostegni,  soprattutto  nei  confronti  dei  soggetti  gravemente  disabili,
valorizzando al massimo le famiglie che li hanno in cura.

È  fondamentale  avere  un  approccio  nuovo  e  diverso  che  superi  le  logiche
dell'assistenzialismo,  che crea dipendenza e  richiesta  continua  di  risorse,  e
consideri il disabile come una risorsa per il tessuto sociale. 

Alcune delle nostre indicazioni principali sono:

❖ istituire la Consulta per la Disabilità, composta anche da persone disabili;
❖ verificare le barriere architettoniche e la mobilità dei disabili nella nostra città,

coinvolgendo le persone disabili nella verifica e nel collaudo post-lavori;
❖ migliorare e potenziare i servizi sociali, garantendo un'adeguata e costante

formazione degli operatori;
❖ rendere i servizi sociali trasparenti, adottando la Carta dei Servizi Sociali;
❖ promuovere la figura dell'Amministratore di Sostegno, in alternativa a quella

del tutore che si sostituisce totalmente alla persona in tutte le decisioni della
propria vita;

❖ migliorare le strutture diurne di accoglienza e le case famiglia per minori e
adulti;

❖ incentivare le comunità socio sanitarie di alloggio per disabili che si facciano
carico di progetti educativi e di vita individualizzati con possibilità di pronto
intervento per le situazioni di emergenza;

❖ finanziare  i  progetti  miranti  alla  formazione e  all'integrazione dei  soggetti
disabili, nell'ottica dello sviluppo di ogni potenzialità per la vita indipendente,
con specifico riferimento ad appartamenti di edilizia pubblica accessibile e
con approvazione di progetti di vivibilità della casa per persone in stato di
grave disabilità. Esiste una legge nazionale (Legge 21 maggio 1998, n. 162)
che li prevede e che ne impone l'approvazione a livello comunale. Il Comune
si  impegna  a  informare  i  cittadini  circa  i  mezzi  economici  disponibili  per
l'abbattimento delle barriere architettoniche;

❖ offrire  la  possibilità  di  progetti  di  co-housing  (coabitazione)  semplificando
l'adozione di interventi e servizi tesi a rendere fruibile l'ambiente comune da
parte di persone con problemi di mobilità;

❖ potenziare il servizio di trasporto verso i centri diurni;
❖ avviare  un  progetto  di  Spazio  Residenzialità,  servizio  di  orientamento  e

consulenza  alle  persone  con  disabilità  e  alle  loro  famiglie  sul  tema
dell'abitazione, punto di riferimento per operatori, luogo di promozione e di
sostegno  della  progettazione  di  nuovi  ed  innovativi  modi  di  abitare,
attraverso reti territoriali sempre più integrate e complesse;

❖ monitorare e intervenire per il rispetto della Legge 12 marzo 1999, n. 68 sul
collocamento obbligatorio degli invalidi civili, a partire dal Comune;

❖ istituire uno sportello per la raccolta delle esigenze dei cittadini per valutare
insieme la possibilità di realizzare progetti di vita indipendente.

Dove  andare,  con  chi  stare,  come vivere  'da  grandi'  è  un  tema  delicato  e
complesso  per  molte  persone  con  disabilità.  Spazio  Residenzialità  nasce
appunto per favorire il passaggio dalla logica del 'Dopo di noi', cioè il bisogno di
prevedere cosa sarà della persona disabile quando i genitori non ci saranno
più, alla proposta del 'Durante noi', ovvero l'accento sul diritto della persona con
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disabilità  di  vivere  da  adulto,  rispondendo  così  anche  all'esigenza  di  molte
famiglie  di  poter  disporre  di  una  vecchiaia  serena  non  gravata  da  ulteriori
compiti assistenziali.

Promuovere il pronto intervento disabili significa sopperire a semplici necessità
primarie in tempi reali. Deve essere creata una postazione in grado di far fronte
a  situazioni  non  prevedibili  da  parte  di  chi  assiste  la  persona  con  disagio
psichico, coinvolgendo anche il volontariato.

Progetto PEBA (Piano Eliminazione Barriere Architettoniche)

Il  Progetto  PEBA  è  lo  strumento  tecnico  per  l'individuazione  delle  barriere
architettoniche negli edifici e negli spazi aperti, nelle strade, nei cimiteri e nei
parchi;  è inoltre uno strumento di  programmazione e valutazione economica
degl’interventi da attuare.

Il  PEBA individua le difficoltà  e  i  bisogni  delle  persone che si  muovono sul
territorio a piedi e con i mezzi pubblici. In particolare, individua i criteri e i metodi
per  garantire  l'accessibilità  agli  edifici  comunali  e  agli  spazi  aperti,  per  la
sicurezza  del  pedone  lungo  le  strade,  per  migliorare  la  qualità  della  vita
attraverso  l'integrazione  sociale  e  per  facilitare  l'uso  del  trasporto  pubblico
urbano.

Il progetto si rivolge a tutti i cittadini: persone anziane, genitori con passeggini e
bambini, persone con disabilità fisiche, sensoriali o con altre limitazioni.

Edilizia pubblica

Per  Edilizia  Residenziale  Pubblica  s'intende  quella  realizzata  grazie
all'applicazione delle Legge 18 aprile 1962, n. 167, con cui fu stabilito che tutti i
Comuni italiani con un certo numero di abitanti dovessero dotarsi di un piano
decennale  per  la  realizzazione  di  case  economiche  popolari.  Finanziate,
direttamente o indirettamente, dallo Stato o dalla Regione a seconda dei periodi
storici, per la creazione di abitazioni da assegnare, a condizioni economiche
particolarmente  favorevoli,  a  cittadini  con  redditi  bassi  o  che  si  trovino  in
condizioni economiche disagiate.

Essa si divide in "sovvenzionata", quando è realizzata da Enti Pubblici (lo Stato,
le  Regioni  e  gli  altri  Enti  locali);  "edilizia  agevolata",  quella  finalizzata  alla
costruzione di alloggi da destinare a prima abitazione, realizzata da privati con
finanziamenti messi a disposizione dallo Stato o dalle Regioni, a condizioni di
particolare  favore,  e  con  contributi  in  conto  interessi  a  fondo  perduto;  in
"convenzionata",  ossia  quella  disciplinata  dall'art.  35  della  Legge 22 ottobre
1971  n.  865,  nella  quale  si  vincola  il  costruttore  al  rispetto  di  una  serie  di
limitazioni che agevolino la vendita o l'affitto alle fasce deboli, realizzata da Enti
Pubblici o cooperative private.

Occorre considerare che il numero dei braccianesi che affrontano il problema
della casa si sta ingrossando, e che per la stragrande maggioranza si tratta di
persone sfrattate per morosità a causa della perdita del lavoro e del reddito:
arriva l'intimazione di sfratto, che poi diventa esecutivo.

Equilibrare il settore è un passo imprescindibile se si vuole restituire ai cittadini
la libertà di vivere in modo dignitoso nella loro città.
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Progetti a lungo termine

Intendiamo realizzare il programma delle politiche sociali per il futuro della Città
di  Bracciano  attraverso  il  coinvolgimento  delle  cittadine  e  dei  cittadini  negli
Open Space Technology (OST),  una metodologia  democratica  sperimentata
negli ultimi vent'anni in differenti paesi del mondo, che permette di creare gruppi
di lavoro e riunioni produttive in forma orizzontale e partecipata.

L’obiettivo  è  la  costruzione  di  una  città  dove  sia  garantito  il  diritto
all'uguaglianza, alla salute, alla casa. Le buone pratiche della promozione dei
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e costruire la Bracciano dei bambini e delle
bambine. Bracciano di domani sarà una città aperta e accogliente che dovrà
vincere la sfida del contrasto alle povertà e all'esclusione sociale.

Animali

Tra le varie iniziative che proponiamo per le prossime elezioni amministrative di
Bracciano, non può mancare uno sguardo al mondo degli amici animali. 

La situazione che andremo a ereditare è pesante e per certi versi drammatica,
le precedenti  Amministrazioni non hanno mai ritenuto di  occuparsi  dei nostri
amici a quattro zampe, utilizzando denaro pubblico senza alcuna progettualità.
Intendiamo affrontare  il  fenomeno del  randagismo creando  una  sinergia  tra
istituzioni e il volontariato, che va supportato per favorirne l’aggregazione.

Organi di controllo

❖ Obbligare al rispetto della normativa sulla protezione degli animali.
❖ Approvare  il  regolamento  sul  possesso  e  i  diritti  degli  animali,  che

definisca chiaramente i  doveri  dei possessori  e tuteli  gli  animali  come
previsto dalle normative vigenti.

❖ Vigilare sul rispetto delle regole stabilite dalle leggi nazionali, regionali e
dal regolamento comunale tramite La Polizia Locale e le Guardie Zoofile,
che saranno dotati di lettori elettronici per il rilevamento dei microchip.

Censimento

❖ Procedere ad un censimento accurato con controllo incrociato tramite i
dati disponibili presso l’anagrafe canina, al fine di verificare la situazione
della popolazione canina avente proprietario. 

❖ Provvedere, di seguito, a un accurato controllo per mezzo della Polizia
Locale e delle Guardie Zoofile circa la dotazione di microchip per quanto
riguarda gli animali presenti nelle zone rurali, periferiche e di campagna,
dove il fenomeno dei cani non censiti è maggiormente diffuso. Saranno
pertanto interessate non solo le civili  abitazioni,  ma anche le aziende
agrarie  e  zootecniche,  capannoni  artigianali,  ecc.  con  particolare
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attenzione alla verifica delle condizioni igienico-sanitarie e detentive degli
animali. 

Lotta al fenomeno del randagismo

(Legge 14 agosto 1991, n. 281)

Premesso  che  il  proliferare  del  randagismo  è  causato  principalmente
dall’inosservanza  delle  leggi  da  parte  di  possessori  di  animali  domestici,
intendiamo promuovere informazione ed educazione dei cittadini sulle norme da
rispettare, nonché avviare campagne per prevenire l’incremento demografico
della popolazione canina e felina, in collaborazione con la ASL veterinaria, la
Regione Lazio, il volontariato e i medici veterinari privati:

❖ sensibilizzare la registrazione all’anagrafe canina con giornate di inserimento
microchip gratuita;

❖ creare  convenzioni  con  i  medici  veterinari  per  sterilizzare  gli  animali
domestici a costi agevolati con eventuale contributo comunale per i redditi
più bassi.

Sanità veterinaria privata

❖ Proporre ai  medici  veterinari  privati  un servizio di  reperibilità  H24 per
dare  risposte  ai  cittadini  con  emergenze  veterinarie  domestiche,
esigenza  particolarmente  sentita  nel  periodo  estivo  per  i  turisti  con
animali  (di  regola  per  i  residenti  il  veterinario  di  famiglia  è  sempre
reperibile); 

❖ Chiedere ai medici veterinari privati convenzionati di segnalare alla ASL
e al Comune i casi di possessori di cani che non intendono registrarli
all’anagrafe canina, come previsto dalle normative regionali. 

❖ Catturare  I  cani  randagi  a  spese  della  ASL  e  una  volta  in  canile
concorrere  per  quota  parte  alla  sterilizzazione,  e  mantenere
vaccinazione e chip a carico della ASL.

Adozioni

❖ Incentivare  le  adozioni  dal  canile  convenzionato  pubblicizzando  gli
animali su un apposito sito (o direttamente sul sito istituzionale) e sulla
stampa locale che vorrà collaborare. 

❖ Erogare per i cani anziani o disabili servizi veterinari in convenzione per
supportare  gli  adottanti.  Ciò  comporterà  per  le  casse  comunali  un
risparmio  di  oltre  1.500  euro  annui  per  ogni  adozione,  che  potranno
essere investiti in progetti di prevenzione.

Canili

❖ Dotare il Comune di una struttura rifugio per cani e gatti possibilmente
anche sanitaria. 

❖ Verificare la possibilità di usare il canile realizzato anni fa con notevole
impiego di denaro pubblico (Comune, Regione e Ministero della Salute).
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Colonie feline

❖ Tenere sotto controllo il randagismo felino con la collaborazione di privati
cittadini ed associazioni di volontariato. 

❖ Censire e registrare le colonie feline e creare un piano di sterilizzazione
presso la ASL veterinari. 

Aree dedicate

❖ Individuare e creare aree dedicate allo “sgambamento” dei cani, tenendo
conto della vicinanza alle civili abitazioni. Dette aree saranno recintate,
arricchite  di  piante  con  caratteristiche di  assimilazione  delle  deiezioni
liquide, dotate di  cestini  per la deposizione delle deiezioni  solide, con
almeno un punto ombra (richiesto dalla ASL per il  nullaosta),  punti  di
abbeveraggio ed elenco dei numeri  telefonici  degli  studi veterinari  per
ogni evenienza. 

❖ Redigere  un  regolamento  inerente  il  “buon  comportamento”  per  la
gestione degli animali all’interno di dette aree. Individuare spazi separati
per i cani di piccola e grande taglia, compatibilmente con la superficie
disponibile 

Associazioni animaliste

Sarà  un  obiettivo  della  futura  Amministrazione  la  collaborazione  col
volontariato, che è fondamentale per creare le condizioni ideali di operatività. 

Altri  obiettivi  saranno  quello  di  favorire  l’aggregazione  in  associazioni
riconosciute  dei  volontari  non  organizzati,  allo  scopo  di  poterli  accreditare
all’interno dei canili per la fase di recupero, socializzazione e sgambamento dei
cani e per la gestione delle fasi delle adozioni specificando, allo stesso tempo,
nell’apposito bando il rispetto delle modalità di accesso alla fase di rinnovo delle
convenzioni con canili privati, come previsto dalle normative regionali. 

Gattile

Allestire  ex  novo un  gattile  (compatibilmente  con  le  risorse  economiche
disponibili) – dato che al momento il Comune ne è sprovvisto.

Cimitero degli animali

Realizzare un cimitero degli animali, con eventuale servizio di cremazione per
ragioni  di  igiene  e  di  spazio  (compatibilmente  con  le  risorse  economiche
disponibili). Chi ne fruirà dovrà elargire una somma contenuta e comunque non
superiore al costo di smaltimento della carcassa ed i proventi saranno devoluti
ai  servizi  erogati  e  per  la  sopravvivenza  della  struttura,  presso  la  quale
chiunque potrà svolgere volontariato (anziani, associazioni volontarie, etc.).
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Turismo

Il territorio di Bracciano, come dimostrano numerosi reperti, è stato abitato fin

da epoca  antichissima,  ma la  formazione  dell’insediamento  urbano risale  al

medioevo.

La zona possiede un patrimonio culturale, storico, archeologico e naturalistico

davvero importante, che già nei tempi passati  fu valorizzato dai Villanoviani,

dagli Etruschi e dai Romani e oggi è tutelato dall’istituzione del Parco Regionale

del Complesso Lacuale Bracciano-Martignano.

Il territorio del Lago di Bracciano è davvero affascinante: si tratta infatti di una

fascia dalla conformazione naturale e territoriale adatta sia all’agricoltura che

all’allevamento,  alla  caccia,  alla  pesca  e  a  numerosi  sport  acquatici  e  di

escursioni  nella  natura;  perciò  è  fondamentale  capire  che  la  rivalutazione

ambientale del territorio è essenziale e doverosa, specialmente in un momento

come questo nel quale la comunità deve dare il massimo per attrarre risorse e

beneficiarne. 

Bisogna credere  in  chi  ha  volontà  e  capacità  di  costruire  una squadra  che

programmerà, gestirà e darà prestigio al vestito del nostro territorio.

Il  turismo è una risorsa economica del  nostro territorio  ancora non sfruttata

appieno, alla quale dobbiamo restituire l’identità, il prestigio storico e culturale e

la visibilità alle quali può legittimamente aspirare, non solo a livello provinciale e

regionale ma anche nazionale ed internazionale. D’altro canto la cultura, che

influenza la scelta di viaggio di quattro italiani su cinque, rappresenta un vero e

proprio traino per l’intero settore turistico sempre più complesso.

Per favorire l’incremento del turismo nel Comune di Bracciano, oltre a puntare

sul sostegno per il miglioramento del piano di sviluppo turistico rappresentato

da incentivi e finanziamenti regionali, statali ed europei, è necessario realizzare

un progetto di sviluppo e cooperazione tra tutti i soggetti protagonisti, che sia

condiviso con tutte le categorie direttamente o indirettamente impegnate nel

settore, garantendo il massimo rispetto del cittadino, la tutela e la valorizzazione

del territorio.
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Il Comune deve favorire e supportare la coesione tra le varie associazioni attive

sul territorio, economizzare al meglio le risorse umane e finanziarie ed acquisire

un potere contrattuale tale da permettergli di influire maggiormente sulle scelte

politiche e amministrative dei vari Enti sovracomunali. 

Per incentivare la collaborazione tra le singole attività commerciali operanti sul

territorio,  si  potrebbero  creare  uno  o  meglio  più  pacchetti  turistici  a  tema

(lacustre, storico e artistico, culinario…) che consentirebbero all’ospite di fruire

di una serie di servizi commerciali predefiniti e garantiti.

Il  Comune  deve  inoltre  coordinare  il  progetto  di  sviluppo,  consultare  e

coinvolgere  i  cittadini  per  stabilire  gli  obiettivi  strategici,  realizzare  un

programma  di  azioni  e  valutarne  i  risultati.  È  altresì  compito  del  Comune

attivare un’unità di analisi dell’andamento turistico in corso con la realizzazione

di opportune indagini di mercato, volte a comprendere gli usi e le abitudini dei

consumatori, incluso lo studio dei fenomeni finora non osservati come il turismo

ecosostenibile, il turismo sportivo ed un’analisi dei dati del sommerso.

Occorre  inoltre  introdurre  un  nuovo  approccio  con  il  territorio,  iniziando  a

considerare  lo  stesso  come  un’area  che  si  estende  anche  oltre  i  confini

comunali,  aprendo tavoli  di  confronto con i  Comuni limitrofi  del  territorio per

iniziare a sviluppare una piano di  attrazione turistica più ampio, non solo in

senso geografico ma anche di offerta turistica.

Obiettivi primari del piano di sviluppo sono:

❖ migliorare la qualità dell’offerta turistica e commerciale esistente attraverso la
realizzazione  di  corsi  di  formazione  e  aggiornamento  per  gli  operatori  di
settore,  in  collaborazione  con  le  Scuole  Secondarie  specialistiche  e  le
Università economico-turistiche;

❖ creare  una  piattaforma  web  per  la  ricerca  del  personale  attraverso  una
banca  dati  che  contenga  tutta  l’offerta  e  tutta  la  domanda  di  lavoro  del
territorio, e che consenta all’operatore di trovare le informazioni necessarie
per creare squadre di lavoro affidabili e competenti;

❖ istituire un punto informazioni multilingue, sia reale sia in Rete, in grado di
fornire ai cittadini e ai turisti tutte le informazioni utili sul territorio;

❖ riqualificare gli investimenti pubblici e valorizzare e tutelare l’arredo urbano,
compreso quello privato;

❖ incentivare  e  promuovere  l’impiego  di  attrezzature  e  materiali  eco-
compatibili,  perseguendo  un  modello  di  organizzazione  che  coniughi
ambiente, ecologia e benessere;

❖ potenziare e migliorare la rete del servizio di trasporto pubblico su tutto il
territorio, frazioni e lungolago compresi.
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❖ Creare  per  Bracciano  un’adeguata  strategia  di  marketing  in  grado  di
rilanciare il marchio “Città di Bracciano – Lago di Bracciano” in Italia e nel
mondo,  tramite  un’intensa attività  di  promozione che si  avvalga delle  più
svariate  tecnologie  e  dei  più  diffusi  strumenti  di  comunicazione,  seminari
informativi on line, fiere nazionali ed internazionali.

❖ È altresì necessario ospitare e pubblicizzare eventi della Regione attraverso
azioni di  co-marketing, individuando quali  siano quelli  di  reale interesse e
promuovendo il territorio – pur mantenendo la propria autonomia - in sinergia
con i comuni limitrofi. Un piano di promozione che evidenzi la vicinanza di
Bracciano alla Capitale consentirebbe sia lo sviluppo del turismo spontaneo
dal grande bacino di Roma, sfruttando le forme di visita non programmata,
sia l’incremento dei soggiorni a Bracciano intesi come parte integrante delle
vacanze romane.

Bracciano può legittimamente aspirare a diventare il  nuovo palcoscenico dei

“tanti diversi turismi” richiesti dal mercato. Per fare questo deve diventare:

❖ accessibile,  tramite  la  creazione  di  itinerari  accessibili  attraverso  la
collaborazione  con  la  Protezione  Civile  e  l'abbattimento  delle  barriere
architettoniche (azione in ogni caso già prevista per altri obiettivi);

❖ artistico,  culturale  e folkloristico,  tramite  l’organizzazione di  manifestazioni
andate  perdute  nel  corso  degli  anni,  privilegiando quelle  che  portano  un
effettivo vantaggio in termini d'immagine e di richiamo turistico, ed evitando
di  disperdere  le  risorse  attraverso  una  gestione  coordinata,  coerente  ed
unitaria: 
➢ mercatini artigianali e tematici;
➢ esibizioni di artisti di strada;
➢ rassegne  musicali,  letterarie  e  teatrali  che  favoriscano  l'incontro  tra

autori, artisti e cittadini;
➢ convegni e seminari;
➢ valorizzazione  dei  siti  archeologici  e  dei  percorsi  storici  che  hanno

contraddistinto il territorio nei secoli;
➢ istituzione di premi artistici e letterari;
➢ proiezioni cinematografiche; gemellaggi e scambi culturali;

❖ ecologico e naturalistico, tramite pianificazione di:
➢ percorsi guidati nel parco alla scoperta della fauna e della flora locale;
➢ istituzione  di  corsi  di  educazione  ambientale  e  l'organizzazione  di

escursioni in bicicletta, a cavallo e trekking;
❖ enogastronomico,  tramite  la  creazione d'itinerari  mirati  alla  valorizzazione

delle  aziende  agricole  e  dei  loro  prodotti  tipici,  l'organizzazione  di  eventi
enogastronomici  e  sagre  dove  proporre  le  eccellenze  e  le  tradizioni  del
territorio,  o  attraverso  la  realizzazione  di  corsi  di  cucina  nostrana  con
degustazione;

❖ sportivo, tramite:
➢ la  creazione  della  "Settimana  dello  sport  e  della  salute",  in

collaborazione con esperti e medici, durante la quale il turista si possa
dedicare alla pratica delle attività sportive offerte sul territorio, basate su
un progetto di educazione allo sport, alla salute ed al benessere; inoltre:

➢ l'organizzazione di eventi sportivi di livello nazionale ed internazionale;
➢ il noleggio di biciclette elettriche e mountain bike;
➢ promozione dell'uso di barche elettriche sul lago;
➢ organizzazione  delle  "Olimpiadi  del  Lago",  evento  ludico-sportivo  in

collaborazione con i Comuni limitrofi.
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Sport e benessere

Lo sport non può non essere una parte fondamentale della vita di una città. 

Alcune scelte compiute negli ultimi anni da parte delle Amministrazioni che si
sono succedute, hanno causato la distruzione di una grossa fetta del patrimonio
di attività sportiva braccianese: la chiusura del campo sportivo, e dei palazzetti
dello sport, e l’abbandono che ne è seguito, li ha ridotti in stato di fatiscenza ed
ha praticamente “spazzato via” numerose associazioni sportive dilettantistiche. 

Anche il  progetto   di  rinnovo del  campo sportivo,  portato  avanti  con i  soldi
pubblici,  ha  visto  le  associazioni  tagliate  fuori  da  qualunque  forma  di
partecipazione allo stesso.

Noi  crediamo  che  il  Comune  debba  promuovere  lo  sport  dilettantistico  e
amatoriale  anche come importante strumento di  aggregazione e di  cura del
benessere fisico.  Lo sport  è  educazione e dovrà essere  uno dei  mezzi  per
trasmettere ai nostri giovani i valori che riteniamo imprescindibili quali sono la
lealtà, la perseveranza, l’amicizia, la condivisione e la solidarietà, permettendo
ai  giovani  di  astrarsi  dalle  regole  del  mercato  in  cui  prevale  l'egoismo  e
l'individualismo. 

In una società come la nostra in cui il benessere è spesso visto come la mera
accumulazione di beni, lo sport rimane uno dei baluardi a difesa del benessere
reale, fisico e mentale. Perciò la promozione della pratica sportiva deve essere
uno degli obiettivi fondamentali di un'amministrazione pubblica. Lo sport deve
essere per tutti.

Azioni

❖ Favorire la pratica sportiva di base e dello sport professionistico; in questa
direzione  cooperare  con  la  Provincia  e  gl'Istituti  scolastici  per  favorire  la
pratica dello sport nelle scuole anche fuori degli orari scolastici;

❖ progettare la partecipazione dei disabili alla pratica sportiva, incluse le attività
veliche sul lago, realizzando piattaforme di accesso e strutture sugli arenili; 

❖ investire in piccoli centri di quartiere riqualificando, ove possibile, zone verdi
in impianti per la pratica del calcio, della pallavolo, della pallacanestro;

❖ dare priorità alle associazioni sportive e di quartiere nell'assegnazione della
gestione degli impianti sportivi comunali, e secondariamente a società con
scopo di  lucro. Gl'impianti  devono essere resi  fruibili  non solo alle attività
agonistiche, ma anche a quelle dilettantistiche. I contributi dal Comune alle
società che gestiscono gli impianti sarà contestuale al pagamento dei canoni
da parte delle società nei confronti del Comune;

❖ comunicare ogni  anno,  entro e non oltre  il  31 agosto,  la  variazione delle
tariffe degl'impianti relativamente all'anno successivo, in modo da permettere
alle società di pianificare la stagione. Le variazioni potranno essere riviste
eccezionalmente entro la fine dell'anno, sia verso l'alto che verso il basso.

❖ mantenere le tariffe entro soglie ragionevoli, che permettano alle società di
continuare a svolgere il ruolo educativo e d'integrazione che gli compete e le
contraddistingue;
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❖ introdurre un sistema di valutazione dell'uso degli impianti sportivi e ricreativi
comunali  dati  in  concessione,  con  possibilità  di  annullamento  della
concessione in caso di mancata valorizzazione o speculazione.

❖ aprire un tavolo di trattativa con i Dirigenti Scolastici delle Scuole Primarie
per vedere se ci sono margini per uno sfruttamento efficiente delle palestre a
seconda delle esigenze dei rioni;

❖ prevedere consulenze di  allenamento gratuite negl'impianti  comunali  per i
principali sport che aiutano la salute (corsa, camminata, ciclismo, nuoto...),
mettendo a disposizione dei cittadini  allenatori  competenti  e certificati  che
possano  indicare  il  modo  migliore  per  avvicinarsi  a  un'attività  sportiva
amatoriale in tutta sicurezza.

     Cultura

È fondamentale e necessario avere a cuore la salute culturale della nostra città,
e dedicarle attenzione pari a quella dedicata ad altri ambiti amministrativi, come
per esempio i  lavori  pubblici  e le infrastrutture. Per il  settore della cultura di
Bracciano è  doverosa una programmazione a  medio  termine e  proiezioni  a
lungo termine, puntando soprattutto sulla partecipazione.

La  Cultura,  le  sue  varie  espressioni  artistiche  e  sociali,  sono  l'infrastruttura
principale della nostra collettività. Per molto essa tempo è stata considerata una
spesa o peggio ancora un costo, quando invece è un investimento continuo e
necessario,  che dà carattere e coscienza e, per vocazione, aiuta la crescita
etica e civile di una città.

La cultura è sia nutrimento dello spirito, sia arricchimento del nostro essere, sia

custodia delle nostre tradizioni, sia curiosità verso tutto ciò ch’è nuovo, o anche

soltanto  diverso  da  noi.  Ogni  espressione  artistica  dev’essere  tutelata  e

promossa con il coinvolgimento di tutti i cittadini, nell’ottica sempre attuale di

considerare  la  spesa  per  la  cultura  alla  stessa  stregua  di  un  investimento.

Questa  città  ha  tutte  le  caratteristiche  naturali  e  storiche  che  possono

permettere all’amministrazione di realizzare lo sviluppo turistico e commerciale

della città attraverso la cultura.
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Il  patrimonio  culturale  di  Bracciano,  la  sua  storia,  le  sue  istituzioni,  si
completano con la vitalità e la capacità di proposta delle realtà piccole e grandi;
i singoli, con la loro vocazione ed esperienza, sono la risorsa vera di questa
città.

Oltre  ogni  disponibilità  di  risorse  economiche,  sono  le  persone  con  le  loro
passioni e talenti il valore dal quale non si deve prescindere. 

La nuova Amministrazione deve svolgere un nuovo ruolo, aperto e condiviso, in
ambito culturale, concepito come servizio: l'assessore in carica dovrà agire con
l'idea chiara di essere un dipendente come gli altri, con il preciso obiettivo di
amministrare e coordinare.

Per ridare vitalità e prospettive al comparto culturale cittadino bisogna puntare a
un intreccio tra le varie virtù e arti,  dei  singoli  e dei  gruppi  organizzati,  che
racchiudono  esperienze  tramandate  da  generazioni,  impiegando  al  meglio
spazi e realtà, valorizzando le qualità piuttosto che l'evento fine a sé stesso.

Abbiamo la convinzione che sia necessario lavorare per costruire iniziative e
programmi  insieme  a  chi  opera  nei  diversi  ambiti,  ed  è  indispensabile
coinvolgere i giovani nell'ideazione e nella realizzazione delle iniziative a loro
rivolte. 

Lo  stesso  metodo  deve  essere  utilizzato  per  la  costruzione  di  progetti  e
programmi per ogni settore artistico e culturale.

Azioni

La  cura  del  quadro  d'insieme  è  l'approccio  che  riteniamo  essenziale.
Paradossalmente, la creatività è esclusa da tempo nel vocabolario della cultura
della nostra città. 

Il ruolo pubblico deve contribuire fattivamente ad animare e collegare il settore,
dando visibilità alla produzione artistica e permettere ai cittadini di conoscerne
la portata.

I grandi eventi, utili se ben congegnati per un ritorno turistico, sono fini a sé

stessi  se al  contempo non è posta un'adeguata attenzione all'arte  locale,  ai

fermenti, ai giovani e agli artisti affermati. Ogni investimento, se lasciato a sé

stesso,  perde  buona  parte  della  propria  forza:  è  quindi  necessaria  una

programmazione che comprenda i diversi operatori istituzionali e privati presenti

sul territorio. 

A tal fine sarà necessario:

❖ cogliere gli eventi esistenti aventi maggior impatto di pubblico (l’Infiorata

e la  Passione)  e  dare  a  essi  maggior  visibilità,  promuovendoli  oltre  i

confini cittadini;

❖ organizzare su tutto il territorio braccianese sagre e mostre in strada che

promuovano le realtà eno-gastronomiche del territorio;
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❖ individuare percorsi destinati alla riscoperta di attività artigianali di alto

pregio.

A questa auspicabile programmazione deve necessariamente corrispondere la
profusione di occasioni e modalità per dare spazio alle molteplici espressioni
artistiche in una visione corale d'insieme, articolata in specifici percorsi e luoghi
deputati.

❖ La  programmazione  espositiva  negli  spazi  pubblici  deve  essere

condivisa con il mondo artistico locale e puntare, per quanto possibile, a

caratterizzare ogni singolo contenitore per una sua vocazione. Questo

permetterà di rafforzare i luoghi con identità specifiche in grado di essere

punto di  riferimento abituale e al  contempo spazi d'incontro e crescita

dell'humus artistico cittadino, diventando essi stessi contenitori di attività

di laboratorio e d'esposizione. 

❖ È  necessario  attivare  canali  di  scambio  con  le  produzioni  artistiche

nazionali  ed  estere  per  permettere  agli  artisti  della  città  occasioni

d'incontro  e  di  visibilità,  indirizzata  sia  alla  formazione  che  alle

necessarie occasioni professionali.

❖ Proponiamo una rete di raccordo con le gallerie private cittadine, con i

Musei e con i tanti locali pubblici che propongono arte, nonché di portare

l’arte e la cultura tra i cittadini con mostre di pittura e scultura su strada,

approfittando della cornice del centro storico, senza dimenticare le grandi

potenzialità offerte dagli ampi spazi di Bracciano nuova e delle periferie. 

❖ Riteniamo che l'arte debba entrare anche nelle vie della città, uscendo

dai  luoghi  espositivi  abituali:  pensiamo  a  rassegne  che,  attraverso  i

cartelloni  solitamente  utilizzati  solo  per  accogliere  informazioni

commerciali, portino l'arte a chi di solito non ne fruisce e in contesti che

abitualmente non l'accolgono.

❖ Attraverso la cultura nelle sue espressioni più popolari sarà favorita la

formazione di gruppi musicali folkloristici legati al territorio e bandistici, e

sarà curata l’organizzazione di concerti  di  musica classica o sinfonica

che permettano il completamento dell’arco musicale.

❖ In considerazione del fatto che, allo stato attuale, non esiste un Teatro

nell’ambito cittadino, saranno promosse compagnie in lingua e dialettali,

per ricreare i fasti di una nuova “Estate Braccianese”, restituendo la città

ai suoi abitanti.
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❖ Le  campagne  promozionali  d'iniziative  civiche  e  informative

dell'Amministrazione  Comunale,  dovranno  possibilmente  essere

supportate dalla creatività dei giovani artisti  locali, offrendo loro anche

occasioni di crescita e opportunità lavorative.

Biblioteche

Vorremmo dare una maggiore cura e attenzione a uno dei luoghi pubblici di
maggiore  rilievo  e  importanza  dell'impianto  culturale  cittadino:  la  Biblioteca
Comunale.  Essa  può  rappresentare,  se  opportunamente  valorizzata,  un
rilevante snodo culturale,  di  memoria,  d'incontro e formazione.  Le risorse si
trovano dando una scala di  priorità  agl'interventi,  finalizzati  al  rafforzamento
della diffusione della cultura.

Riteniamo che la formazione civica della città debba sopravvivere e risorgere,
seppur  provata  dall'incuria  a  cui  è  stata  sottoposta.  È  nostra  intenzione
applicare ogni possibile azione per rinvigorire il ruolo del sistema bibliotecario
cittadino,  aggiornando  costantemente  strumenti  e  mezzi  con  le  nuove
tecnologie ed i nuovi orizzonti digitali.

Pensiamo a progetti ideati con chi dirige e frequenta le biblioteche, creando una
rete reale tra quella del centro e quella del futuro Centro Civico. Desideriamo
rendere le biblioteche di  Bracciano centri  fondamentali  della crescita e dello
sviluppo della coscienza civile, attraverso corsi formativi, aperti alle varie età e
culture.

Tradizione e nuove generazioni

Valutiamo  essenziale  attivare  canali  di  contatto  tra  le  generazioni  che
consentano un rapporto armonico. Questo approccio è a nostro avviso parte
integrante di una visione culturale che deve affrontare i cambiamenti veloci a
cui siamo sottoposti.

L'esposizione della parte più fragile, la terza età, dev'essere bilanciata non solo
per un motivo di carattere sociale, ma per l'importanza culturale, l'esperienza e
il valore del rapporto tra le generazioni che essa rappresenta. 

Una  identità  culturale  più  forte  sarà  capace  di  guardare  adeguatamente  al
futuro se saremo in grado di costruire occasioni di scambio, durante le quali i
più anziani non avranno solo un ruolo passivo di fruizione, ma siano chiamati a
contribuire all’ ambito culturale nel momento in cui lo vivono.

❖ Proponiamo laboratori che permettano il confronto tra le moderne forme

d'arte e la nostra tradizione, dove le generazioni si possano incontrare,

trasmettendosi le reciproche capacità ed identità. 

❖ Riteniamo sia utile praticare percorsi nelle scuole aperti alla città per la

valorizzazione  e  la  trasmissione  della  memoria  dialettale,  percorso

realizzabile istruendo un lavoro comune con le realtà attive del luogo, ed

individuando  insieme  formule  che  permettano  la  trasmissione  e  la

salvaguardia  orale  e  scritta  del  patrimonio  culturale  e  linguistico  del
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nostro  dialetto.  Un  luogo  d'incontro  per  realizzare  questo  progetto

potrebbe essere il palco nell'Aula Magna del Liceo Scientifico, o anche la

Chiesa del SS. Salvatore.

Luoghi d'incontro per i giovani

Per la precedente amministrazione, la movida è stata una facile scorciatoia per
dare spazio aggregativo ai giovani e rendere "viva" la città, basandosi su ricette
prettamente commerciali, senza considerare che i giovani corressero il rischio
di dare centralità all'alcool in questo specifico momento conviviale. 

È necessario regolare l'attuale "movida" braccianese per proteggere da un lato i
diritti di chi risiede nelle zone sensibili, senza dall’altro tarpare le ali alle ragazze
e  ai  ragazzi  che  chiedono  luoghi  e  momenti  di  condivisione  e  svago.  Un
accordo tra  le parti,  agevolato e tutelato  dall'Amministrazione,  permetterà la
necessaria trasformazione che metterà in condizione chi fa impresa di portare
avanti la propria attività con la dovuta attenzione e rispetto senza dover per
questo rinunciare al profitto.

Pensiamo che il ruolo dell'Assessorato Cultura in questo momento spontaneo di

convivialità sia quello di proporre iniziative inerenti la creatività giovanile, già in

essere  nei  programmi  culturali  complessivi  citati  nei  diversi  punti  del  nostro

programma e coinvolgendo ragazze e ragazzi nelle scelte e nella costruzione di

situazioni a loro dedicate. 

A tal pro ci impegniamo a stimolare le forme di espressione artistica dei giovani,

creando  spazi  aperti  dove  incontrarsi  per  esprimere  liberamente  le  proprie

capacità creative nel rispetto dell’ambiente e del contesto storico. 

Un ulteriore  attività  sarà  rivolta  alla  creazione di  luoghi  di  incontro  dove gli

anziani, forti della loro esperienza di vita, potranno far giungere ai giovani fatti,

notizie, ed eventi appartenenti ad un passato che non è scritto, stabilendo un

ponte ideale tra vecchie e nuove generazioni.

Sicurezza

Che cosa intendiamo per sicurezza? Prendiamo in considerazione la sicurezza
intesa come lotta ai reati minori (scippi, rapine, spaccio di stupefacenti) e lotta
alla criminalità organizzata.

Il tema della sicurezza urbana è un tema complesso, che richiede risposte su
piani  diversi  e  una  forte  azione  di  coordinamento  tra  i  diversi  soggetti
competenti. Gli interventi proposti e applicati da talune amministrazioni, anziché
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agire concretamente per avere una maggiore sicurezza e combattere la micro
criminalità,  sono  spesso  volte  esclusivamente  a  dare  un  senso  di
rassicurazione alle persone,  attraverso provvedimenti  che agiscono più sulla
percezione della criminalità che sull’effettivo contrasto.

La nostra proposta, per rispondere al senso d’insicurezza e disagio della nostra
società,  è  quella  di  creare  un’interazione  fra  cittadini  e  organi  preposti  alla
soluzione  dei  problemi  e  dei  disagi  segnalati  (Polizia  di  Stato,  Carabinieri,
Guardia  di  Finanza,  Polizia  Provinciale,  Polizia  Locale,  Guardie  Zoofile
Ambientali).

Le principali azioni d'intervento sono:

❖ tutelare  la  qualità  urbana,  che  comprende  la  vigilanza  nei  parchi,  il

monitoraggio dei  problemi relativi  all'inquinamento, l'abusivismo edilizio,  la

verifica  delle  occupazioni  di  suolo,  le  situazioni  di  degrado  al  decoro  e

all'arredo ambientale, la mobilità e la sicurezza stradale;

❖ migliorare la convivenza civile, ovvero la qualità reale della vita di relazione

tra  cittadini  dello  stesso  centro  abitato:  controllando  e  contrastando  il

disturbo della  quiete  e favorendo le  attività  di  svago in  genere,  vigilando

davanti alle scuole attraverso volontari, sorvegliando i luoghi d'aggregazione

giovanile,  mantenendo i  contatti  con le  associazioni  di  volontariato  e con

l'associazionismo sociale, vigilando sul commercio in genere ed affrontando

le problematiche e i dissidi fra privati pur se non di stretta natura privato-

civilistica, etc.;

❖ migliorare  la  sicurezza  sociale,  la  valutazione  e  il  contrasto  di  azioni  di

teppismo  e  di  vandalismo,  la  verifica  e  l’eventuale  recupero  di  veicoli

abbandonati, la costante segnalazione del degrado di importanti strutture di

sicurezza (recinzioni, attrezzature, eccetra).

Tuttavia  è  assurdo pensare  di  raggiungere  un  adeguato  livello  di  sicurezza

soltanto  potenziando  i  controlli,  che  pure  sono  imprescindibili  e  necessari.

Riteniamo che la sicurezza debba partire da lontano, dalla riqualificazione delle

zone  degradate,  dall’eliminazione  delle  “parti  buie”  della  città,  non  solo  nel

senso dell’illuminazione. Laddove c’è vita, ordine e pulizia è più difficile che si

formino sacche di degrado e delinquenza. Le zone del Paese che hanno più

problemi, specialmente nelle ore serali, è necessario che siano riqualificate e

meglio illuminate, che siano incentivate le attività commerciali e curate le aree

pedonali, cosicché siano naturalmente “animate” di persone.
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Microcriminalità

Partendo dal presupposto che scippi, rapine e similari diminuiscono anche con
una  maggiore  presenza  nel  territorio  delle  forze  dell'ordine,  occorrerebbe
reperire le risorse per aumentarne il numero di unità (ricordiamoci che oggi nel
turno notturno esiste la copertura di una sola volante dei Carabinieri per tutto il
territorio di loro competenza).

Criminalità organizzata

Esiste la necessità di tracciare i flussi finanziari relativi ai contratti pubblici di
lavori, servizi, forniture, attraverso la pubblicazione in linea degli appalti e sub-
appalti.  Rendere  obbligatorio  l'uso  di  un  unico  conto  corrente  per  tutte  le
transazioni  finanziarie  relative  ad  un  appalto  agevolerebbe  l'attività
investigativa.

Occorre  rivedere,  discutere  e  creare,  insieme  alla  Prefettura,  i  regolamenti
comunali di ammissione alle gare di appalto. 

Le  aziende  appaltatrici  e  subappaltatrici  devono  avere  caratteristiche  ben
precise  per  poter  partecipare  alle  gare,  devono  presentare  documentazione
come il  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva  (DURC) e  il  Certificato
Antimafia per tutta la durata dei lavori, non solo al momento della gara.

Devono usare propri dipendenti per almeno il 60% della forza lavoro durante
tutta  la  durata  del  cantiere  o  della  prestazione  del  servizio.  In  caso  di
subappalto, eventuali lavori non eseguiti a regola d'arte o danni provocati dal
subappaltatore dovranno essere ricondotti sempre e comunque all'appaltatore,
anche durante il successivo periodo di garanzia. Le stesse regole previste per
le  aziende  vincitrici  di  appalto  dovranno  essere  estese  alle  aziende  sub-
appaltatrici.

Per  rendere  più  sensibile  l'opinione  pubblica  e  creare  un  tessuto  sociale
impermeabile alle diverse di forme di clientelismo, occorre insistere su progetti
scolastici  e  coinvolgere  al  loro  interno  le  associazioni  e  i  soggetti  che
contrastano in prima persona le organizzazioni malavitose (Prefettura, Polizia,
Finanza etc.).

Polizia Locale

❖ Il Corpo della Polizia Locale è sotto organico di diverse unità, e reperire

risorse  per  nuove  assunzioni  o  per  pagare  gli  straordinari  non  è

semplice, ma fattibile, specialmente se si pensa alle funzioni che il Corpo

è  chiamato  a  svolgere  (tra  le  tante,  ambientale,  edilizia,  sanitaria,

commerciale,  urbana,  tributaria,  veterinaria;  oltre  alle  più  classiche

stradale  e  di  sicurezza).  Bisognerà  inoltre  tener  prevedere  che  il

personale sia adeguatamente formato ed aggiornato per evitare errori di

procedura o approccio quando si trovi a intervenire in una situazione di

trasgressione o reato.
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❖ Promuovere  incontri  pubblici  nei  quartieri  che  mettano  in  relazione  i

bisogni e le segnalazioni dei cittadini con chi opera per la loro sicurezza.

Questi saranno momenti di formazione vera e propria, soprattutto per la

parte  più  anziana  della  popolazione,  su  come  applicare  semplici

accorgimenti per evitare truffe, furti, scippi o altre tipologie di reati.

❖ È necessario rivitalizzare i quartieri attraverso l'insediamento di attività di

vicinato  e  culturali,  migliorando  la  vivibilità  e  la  dotazione  di  servizi,

aiutando l'associazionismo, che da sempre è un presidio fondamentale

del territorio.

Le soluzioni proposte dall’amministrazione riguardo la Polizia Locale sono: 

❖ Portare gli uffici della Polizia Locale all’interno del palazzo comunale;
❖ prevedere una maggiore e costante presenza del personale di Polizia Locale

sulle  vie  principali  e  nelle  periferie  di  Bracciano  (ricordando  che  il  Vigile
Urbano rappresenta l’Ente Comunale), aumentando i turni, in collaborazione
sinergica con le altre Forze dell’Ordine (previa informazione sugli  obblighi
contrattuali prestabiliti);

❖ analizzare i carichi di lavoro amministrativi della Polizia Locale, privilegiando
la  presenza  sul  territorio  e  un  intenso  controllo  su  fenomeni  quali
l’abbandono dei rifiuti e delle deiezioni canine o le discariche abusive nelle
periferie avvalendosi anche delle Guardie Zoofile Ambientali;

❖ prestare particolare controllo e attenzione a segnalazioni di:
➢ abusivismo edilizio;
➢ commercio  abusivo  nei  mercati,  fiere,  parcheggi  dei  supermercati,

spiaggia lacustre e su strada in generale, attraverso un controllo efficace

e repressivo.

Protezione Civile

La Protezione Civile di Bracciano svolge da sempre compiti  molto importanti

spesso  poco  noti  al  pubblico.  Al  fine  di  consentire  alla  Protezione  Civile

comunale  la  programmazione  degl’interventi  in  caso  di  calamità  naturale  o

qualsivoglia evento disastroso intendiamo:

❖ potenziarla in uomini, mezzi e strutture;
❖ redigere un censimento della popolazione con disabilità, anziani e bambini

(prime categorie esposte al rischio in caso di calamità);
❖ attuare un percorso di informazione per la popolazione, sul piano comunale

di protezione civile;
❖ diffondere la cultura di protezione civile in famiglia;
❖ programmare  esercitazioni  di  protezione  civile  coinvolgendo  tutta  la

popolazione e le scuole.
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